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IL POPOLO ROMANO 


ANNO XXVII — Numero 58, 


% Centesimi 5 in tutto il Regno % 


VEDI IN QUARTA PAGINA CON 


Provvedimenti politici 


(Servizio speciale del Pop. Rom.\ 

Parigi, 22, ore 15.40. — Vi completo la noti- 
gia relativa alla nuova riforma della legge sulla 
stampa proposta da molti deputati di sinistra. Il 
progetto mira a sopprimere il gerente obbligando î 
giornali ad avere no stato civile effettivo. Rende 
responsabile il proprietario o editore. in difetto il 
direttore e deîerisce tutti i delitti di stampa ai tri- 
bunali. 

Per le diffamazioni private, per le notizie dirette 
a produrre gravi perturbazioni, per le offese al Pre- 
sidente della Repubblica, ai Capi dello Stato e alle 
Autorità costituite, sono stabilite multe gravissime. 


e 


Abbiamo telegrafato per avere subito il 
testo del nuovo progetto presentato in Fran- 
cia - il quale, neanche a farlo apposta, è la 
più bella risposta al discorso sottile dell’on. 
Barzilai e a tutte la declamazioni dei n9- 
stri radicali, i quali rispecchiano le loro i- 
dee su quelle degl'innovatori francesi, in- 
neggiando ogni giorno alle istituzioni della 
vicina Repubblica, quasi a modello per le 
moderne libertà. 

Non sappiamo se il Governo in Francia 
aderirà a questa iniziativa parlamentare, 0 
se riserverà a sè di concretare un progetto 
di ritorma alla legge attuale sulla stampa, 
della cui necessità si erano di già persuasi 
anche i gabinetti precedenti: nè crediamo, 
come del resto dichiarammo anche l'altro 

iorno, che le modificazioni alle nostre leggi 
Sobrero essere calcate sulle francesi. 

Non già perchè Ja Francia non ci ab- 
bia fornito, specialmente in materia am- 
ministrativa, eccellenti tipi di leggi orga- 
niche, ma non bisogna neppur dimenticare 
che uno dei pregi delle legislazioni nuove 
consiste specialmente nell’adattarle al ca- 
rattere e alle condizioni della società poli- 
tica, alla quale si devono applicare e per 
quanto della stessa razza, sebbene sia sem= 
pre viva una controversia fra i dotti, le 
condizioni della società politica italiana non 
sono le stesse della francese, 

Certo è che di fronte ai clemori e al chias- 
so, in gran parte artificioso, che hanno sol- 
levato ì nostri, così detti, democratici sui 
progetti. in discussione, i quali, come ben 
disse ieri alla Camera l’ on. Colombo, sono 
miti e non offendono affatto alcun principio 
di libertà, la proposta francese è un fatto 
molto significativo. 

Ma veniamo a noi. Notevole e giusta fu 
l'osservazione dell'on. Colombo circa le as- 
sociazioni, per le quali si deferisce all’au- 
torità giudiziaria la facoltà di scioglierle, 
quando le creda dirette contro le istituzio- 
ni che ci réggono. 

Questo goncetto, che è la base delle pro- 
poste ministeriali si comprende per le So- 
cietà esistenti ; ma per le nuove Associa- 
zioni è curioso che il governo le lasci co- 
stituire per poi denunziarle all'autorità giu- 
diziaria. O sone, o non sono sodalizi sov- 
versivi. 

Se lo sono, non si debbono lasciar costi- 
tuire: se non lo sono, il governo deve au- 
torizzarne la costituzione, salvo a denun- 
ziarle, qualora si togliessero la maschera 
cui hanno ricorso per potersi costituire. 

Si dirà che il Governo può commettere 
arbitrii, vietando anche la costituzione di 
Società non aventi carattere contrario alle 
istituzioni. 

E' vero, ma il rimedio è semplice, alle So- 
cietà che si credono lese, si dia il diritto, 
come del resto è stabilito in varje legisla- 
zioni estere, cominciando dall’inglese, di ri- 
correre all'autorità superiore in linea am- 
ministrativa e di appellarsi, volendo, all’au- 
torità giudiziaria. 

Ma su questo punto ritorneremo larga- 
mente, In quanto al progetto della stampa, 
tenuto conto delle idee e delle riserve e- 
spresse da varif oratori favorevoli in mas- 
sima, e délle varie questioni sollevate per 
la competenza dei giudizi e per la costitu- 
zione organica del giornale, ci vieu quasi 
di chiedere se la Commissione, d’ accordo 
col Ministero, non farebbe forse meglio a 
concretare addirittura una nuova legge su) 
la stampa, ossia a compilare un testo uni- 
co, tenendo conto delle leggi posteriori al 
1848 e delle modificazioni che crederà di 
portarvi ora — mantenendo, s'intende, lo 
scafo dell’Editto Albertino, 


' Politica e Diplomazia 


(5) Parigi, 21. — Si afferma che, in seguito 
a pressioni delle autorità indiane, il Sultano di 
Oman abbia abbandonato il progetto di concede- 
re alla Francia una stazione di carbone a Ma- 
scate. 

Berlino, 22, ore 11,15, — Telegrafano da Co- 
stantinopoli che il Sultano, nel ricevere in udienza 
Bpeciale gli utficiali tedeschi, incaricati di rifor- 
mare l'esercito turco nelle provincie, espresse loro 
la speranza che infonderanno nell'esercito turco 
lo spirito che ha tanto contribuito alle vittorie 
tedesche, alludendo ai vincoli che uniscono i due 
eserciti 

— Il Governo ha telegrafato all'ing. Hilde- 
braudt a Kiau-Tschau d'incominciare subito i la- 
vori della prima linea ferroviaria nella penisola 
di Schangtung. 

Qui si è frattanto costituito un forte Sindacato 
per l'acquisto di miniere di carbone, il cui eser- 
tizio incomincierebbe în primavera. 

Parigi, 29, ore 15,40, — Telegrafano da Ma- 
drid che ji duca d’Artas sarà nominato amba- 
sciatore a Washington non appena riprese le re- 
fazioni diplomatiche tra i due Stati. 


> 
PARLAMENTI ESTERI 


Fran 
Il Messaggio del Presidente Loubet. 
Senato. — La lettura del Messaggio del Pre- 
ritente della Repubblica, Loubet, è stata accolta 
son calorosi applausi. 
Soltanto la Destra si astenne dall'applaudire. 
Spagna. 
x,(5) Madrid, 21. — Senato. — Almenas con- 
Jinna i suoi attacchi contro i generalie provoca 
în tuzulto 
Il maresciallo Martinez Campos protesta. 
È Presidente del Consiglio, Sagasta, deplora 
l'attitudine di Almenas e difende la condotta del 
overno, 
La discussione è chiusa. 
Gran Bretagna. 
(S) Londra, 22. — Camera dei Comuni. — Si 


pur l'ludirizzo in risposta al Discorso della 


Il Papa e la Conferenza 


Siamo in debito di una risposta diretta all'0s- 
servatore, che indirettamente può servire anche 
ad altri giornali di color diverso. 

L'Ztalie avendo detto che il Governo italiano 
non sarebbe intervenuto alla Conferenza se fosse 
stato invitato il Papa, l’Osservatore chiede a noi, 
che a suo tempo dicemmo non credereche il Go 
verno italiano avrebbe fatta una seria questione 
dell'invito al Papa, che cosa ne pensiamo. Frat- 
tanto la Tribuna annanzia che fu deciso di non 
estendere l'invito al Papa. 

Noi abbiamo la cattiva abitudine di pensare 
oggi, come ieri, perchè prima di esprimere una 
obinione 0 un giudizio, riflettiamo, se non molto, 
abbastanza. 

Quando il nostro corrispondente di Parigi ci 
telegrafo che il Zemps e molti altri giornali ci 
tavano l'articolo del Popolo Romano, come una 
indicazione delle intenzioni del Governo, noi ap- 
ponemmo al dispaccio la seguente nota: 


Veramente noi abbiamo espresso semplicente quello 
che crediamo essere il sentimento prevalente nel pre- 
se eco, ecc, 

(Pop. Rom. 4 febb. n. 34). 

Abbiamo voluto ricordare questo precedente 
unicamente per la correttezza da parte nostra. 
Ed ora al fatto. s 

Che cosa sia avvenuto da quel momento, in cui 
ci risultava altresi come fino allora nessnn passo 
fosse stato mosso dal Governo italiano circa l'in- 
vito al Papa, che noi dicevamo dipendere unica» 
mente dallo Czar, noi non siamo tenuti a sapere, 

Ricordiamo che il 7empe del 31 gennaio an- 
nunziò che il Card, Rampolla aveva dichiarato 
all'inviato russo, che îl Papa, anche se non in- 
Vitato alla Conferenza, raccomanderà a tutti i 
cattolici i progetti pacifici dello Czar. 

Se col passare al Governo Olandese l’incarico 
di riunire la Conferenza all'Aja, siano sorte dif- 
ficoltà e controversie, come può essere, ciò non 
ha potuto modificare affatto il nostro giudizio. 

Se la rappresentanza della S. Sede non fu ri- 
tenuta necessaria e il governo italiano non ha 
posto veti, meglio cosi per tatti. Il Papa non può 
aver ragione di dolersi con alcuno, tanto che 
l’Osservatore dichiarò che la Segreteria Vaticana 
non avera mogso un dito per essere invitata. Se 
poi il governo italiano ha fatto delle osserva- 
zioni, secondo noi non merita alcuna palma di- 
plomatica. Eeco tutto. j 

La nostra tesi era questa: che se il Papa fos- 
se stato invitato, il Goveîho italiano, a nostro 
modo di vedere, considerato lo scopo della Con- 
ferenza, dalla quale era esclusa qualunque que- 
stione estranea alla pace, ritenuto che il con- 
corso del Pontefice poteVa riuscir utile alla cau- 
sa, nou aveva alcun motivo veramente grave per 
opporsi all'invito, tapto pia che ponendo l'aut-aut 
si poteva anche correre il rischio di restare i- 
solgti. 

ualche giornale dice che non si poteva am- 
mettere un rappresentante del Papa ad una Con- 
ferenza politica, onde non creare precedenti per 
futuri Congressi nei quali si fosse dovuto trat- 
tare d'interessi politici italiani. 

Questi sono argomenti scolastici, che non è nep- 
pure il caso di combattere — tanto più che è pue- 
rile supporre un Congresso implicante interessi 
politici italiani, al quale s'inviti il Papa. 

Conchiudiamo per l'Osservatore. Se il Papa non 
è stato lavinia perchè non ritenuta necessaria 
la presenza di un sup inviato, tanto più che in 
massima egli ha aderito alla iniziativa dello 
Czar, non c'è nulla a dire. 

Se poi c'era la Ragpensione ad invitarlo e il 
governo ha fatto delle rimostranze, ce ne dispia- 
ce perchè, secondo noi, la questione meritava di 
essere considerata da un punto di vista più ele- 
vato ed anche più rispondente al sentimento del- 
la vera maggioranza del popolo italiano. 


verno constati se il ruolo organico sia conforme alle 
prescrizioni del capitolato, dopo di che il ruolo stesso 
sia recato a cognizione del pgrsonale, per cura delle 
Società 0, in mancanza, del @overno, 

4. — Il Governo esamini sè le retribuzioni accesso 
rie siano state stabilite nel medo richiesto dall'art. 103 
(98 per la Sicula) dei capitolati d'esercizio, prescriven- 
do che quelle costituenti parle integrante dello stipen- 
dio siano regolate secondo il trattamento più favorevole 
delle passate amministrazioni, 'salvo, ore d'uopo, la con- 
cessione di assegni ad personam. 

f. — Quanto all'imposta di ricchezza mobile, sia ri- 
pristinata la ritenuta di favore sugli stipendi è paghe 
del personale proveniente dalle strade ferrate Romane 
€ dell'Alta Italia. 

6. — Il Governo esamini i regolamenti del personale 
per constatare, se in essi siano rispettati i patli del 
capitolato d'esercizio per ciò che riguarda gli avanza- 
menti, le sospensioni e le dispense dal servizio, Nella 
parto concernente le pene disciplinari, îl Governo curi 
che, per quante è possibile, i regolamenti delle tre So- 
cietà contengano disposizioni uniformi. 


©. — Il Governo obblighi le Società a prendere sen- 
za indugio i provvedimenti necessari, giusta l'articolo 35 
(81 per la Sicula) dei capitolati d'esercizio, per porre 
le Casse pensioni e di mutuo soccorso in grado di cor- 
rispondere agli seopi pei quali sono istituite. 


8. — Il Governo istituisea Commissioni permanenti 
di funzionari, con incarico di accertare se il personale 
di ciascuna delle tre Società, e più specialmente quello 
per la custodia e conservazione della via e pel serizio 
dello stazioni, segnali, sviatoi, macchine e treni, sia nu 
mericamente sufficiente per la sicurezza e regolarità 
dell'esercizio delle strade ferrate, prendendo senza in- 
dugio gli opportuni provvedimenti e ricorrendo, se ne 
sia il caso, alle intimazioni prescritte dall’ art. 59 del 
Regol. approvato con R. D. 34 ottobre 1878. 

9. — L'idoneità del personale sia accertata dalle So- 
cietà, secondo norme e garanzie da prescriversi dal go- 
verno con disposizioni di regolamento in sostituzione di 
quelle ora vigenti. [| 

10. — Il governo curi di modificare l'art. 16 del re- 
golamento di polizia ferroviaria, determinando precisa» 
mente le ore di riposo continuato, che debbono essere 
non meno di selte, e aggiungerdovi tutte le preserizio- 
ni necessarie perchè la disposizione non possa in nes- 
sum caso essere elusa ; al quale scopo potrà giovarsi 
delle leggi e regolamenti di altri Stati 


11. — Il governo sorvegli l'applicazione dell’ ordina: 
mento della cointeressenza nelle stazioni per accertare, 
nei rispetti del pubblico servizio, che non sono violate 
le disposizioni riguardanti la sufficienza. numerica, l' i- 
doneità e il riposo continuato del personale. 


12. — Il governo provveda a riformare senza indu» 
gio l'organ'smo amministrativo .della sorveglianza e del 
sindacato sull'esercizio delle stgade ferrato, in modo che 
divenga fini di soa 


Per la vecchiaia Hegli operai. 


eri si è adunato al Ministero di Agricoltura 
il Consiglio di Amministrazione della Cassa Na- 
zionate di. previdenza per la vecchiaia ed inva: 
lidità degli operai. 

Erano presenti, oltre il Presidente, principe 
Doria Pamphili, il vice-presidente on. Ferrero di 
Cambiano ed i consiglieri senatore Fusco, onore- 
vole Picardî, prof. Ferraris, conm, Besso, com- 
mendator Miglioranzi, comp» Magaldi, cav, Rai- 
noldi e prof. Paretti segretario. 

Il Consiglio ha preso notizia delle modificazio- 
ni proposte dal Consiglio di previdenza allo Sta- 
tuto ed al Regolamento tecnico della Cassa Na- 
zionale ed ha formulato alcuni voti sulle modifi- 
cazioni stesse. 

Ha poi discusso la formazione della pianta or- 
ganica del personale della Cassa in proporzioni 
molto modeste e le condizioni occorrenti per. il 
reclutamento di questo personale. 
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A PARIGI 


Parigi, 21, ore 18,42 — La Regina Vittoria 
mandò una lettera autografa dì condoglianze al- 
la vedova di Félix Faure. 

Le finestre sulle strade per le quali passerà il 
corteo dei funerali si pagaîo carissime. 

Le fioraie espongono corone di incredibile bel- 
lezza, ordinate dai membri del Corpo diplomati» 
co e dall'alta società. 

(9) Parigi, 22. — La Presidenza del Consi- 
glio municipale ha emanato un proclama che in- 
vita il popolo a respingéte gli eccitamenti a di- 
mostrazioni antirepfibblidàe, che i fautori di di- 
sordini premeditano di fare domani, in occasione 
dei funerali di Felix Faure. 

(S) Parigi, 22 — Stamané sono arrivati il 
gen. Leone Pellonx, comandante il Corpo d'ar- 
mata di Genova, il generale Avogadro di Quinto, 
aiut, generale ed il maggiore. Raimondi, aiut. di 
campo di S. M. il Re d'Italia, ed îl marchese di 
Santasilia. Mastro di cerimonie della Corte d'I- 
talia, i quali, insieme coll'ambasciatore, conte 
Tornielli, comporranno la missione che rappre- 
senterà la Corte d’Italia ai funerali del Presi- 
dente Faure, 

Essi fureno ricevuti alla stazione dal comand. 
Moreau, ufficiale di ordinanza del defunto Pres. 
Faure e dal personale dell'Ambasciata italiana. 

Il Presidente della Repubblica, Loubet. li ri 
ceverà nel pomeriggio insieme colle altre mi 
sioni estere venute ad assistere ai funerali di 
Faure. 

(8) Parigi, 99 mo state sequestrate a 
Parigi stamane diecimila medaglie portanti l’ef- 
figie del duca d'Orléans. 

Furono prese misure precauzionali pel mante- 
nimento dell'ordine in previsione di eventuali 
dimostrazioni durante i funerali di domani. 


di der A 
L’inchiesta ferroviaria 


Teri sono stati distribuiti quattro volumi del- 
l'inchiesta ferroviaria. Il primo contiene la reli 
zione, gli altri tre contengono gli allegati. 

Le conclusioni della Commissione furono con» 
densate nelle seguenti proposte, 

Il governo comnnicherà gli Atti dell'inchiesta 
alle Società, perchè possano presentare le loro 


osservazioni e poi prenderà i provvedimenti che 
riterrà opportuni per la esatta applicazione dei 
capitolati e pel miglior andamento dei servizi. 

Intanto alla maggior sorveglianza del servi- 
zio, l'on. Lacava ha gia provveduto colla istita- 
zione dell'Ispettorato generale per l'eserci: 

Circa le proposte, adottate quasi tutte all’una- 
nimità dalla Commissione, che pubblichiamo qui 
appresso, ce ne occuperemo di proposito. 

1.a — Le Società Mediterranea, Adriatica e Sicula 
presentino al ministero dei LL. PP, in principio di o- 
gni anno, il quadro nominativo del personale stipen- 
diato e salariato, come è prescritto dall'art. 38 del 
Reg, 31 ott, 1873 pel sindacato e la sorveglianza go- 
vernativa dell'esercizio delle strade ferrate, 

2a — Gli impiogali 
biano prestato lodevole servizio nelle costruzioni e ne- 
gli studi per le strade affidato allo Società esercenti le 
reti Mediterranea, Adriatica © Sicula, e non possano 
essere assunti nel personale dell'esercizio, siano. dal 
governo tentiti presenti per ‘essere ceduti a quelle delle 
dette Società, con cui stipulasse nuove convenzioni per 
studi © costruzioni di strado ferente, 

3a — Ciasuna dello tro Socistà presenti ‘al Gorer- 
no, entro il primo quadrimestre del. 1899, il raolo or. 
ganico © il ruolo di anzianità del personale; e il Go. 


Per la Macedonia. 


(S) Costantinopoli, 22. — Nell'ultima u- 
dienza avuta dal Sultano l'ambasciatore russo, Zi- 
novjew, pose in riljevo che i passi, fatti dalla 
Hof e dalle altre putenze presso i piccoli Stati 
Balcanici circa il movimento macedone, aumen- 
tano il dovere della Porta di migliorare e garai 
tire le condizioni dei suoi sudditi cristiani e di 
impedire le cause della loro agitazione, la quale, 
per es., regna attualmente nel vilajet di Kossovo, 

Il Sultano assicurò l'ambasciatore di aver dato 
ordini severi ai Vali di mantenere l'ordine e pro- 
mise di sottoporre al prossimo Consiglio dei Mi- 
nistri un progetto rispondente ai desideri espres- 
sigli dall'ambasciatore. 

(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Vienna, 22; ore 12, Si annuncia da Co- 
stantinòpoli da fonte diplomatica che l'agente del 

‘overno bulgaro a Ueskub, Rizow che è l’anima 

oll agitazione bulgaro-macedone, si era recato 
recentemente a Pietroburgo con una missione con- 
fidenziale, per indurre quei circoli dirigenti ad una 
azione in favore dei macedoni. 

Ma così il conte Murawiew come il Procuratore 
del Santo Sinodo, ed altri personaggi influenti si 
rifiutarono di ricevere Rizow, che ritornò a Ue- 
skub senza concludere nulla, 


n 
ARMI ED ARMATI 


Nella R. Marina 


Colla data 1 aprile le Squadre attiva e di riser- 
va saranno costituite come segue: 
Squadra Attiva. 
Vice amm. G. Batt. Magnaghi - Comandante in capo. 
Cap. di vasc. Ricotti ‘#ovanni - Capo di Stato M. 
Ii. Serra Luigi - Comand. di bandiera. 
Contr'amm. Carlo Farinà - Comand. sott'ordini. 
Cap. di vase. Astuto Giuseppe - Comand. di band. 
0 Capo di St. Magg. 
Nave ammiraglia Sicilia - Comand. cap. di vaso, 
Serra Luigi. ì 
Nave ammiraglia sottordini Dandolo - Comand. 
cap. di vasc. Astuto Giuseppe. 
Sardegna, Com.cap. di vasc. Cassanello Gaetano 
Re Umberto Id. id. Ruelle Edrardo 
Id . Sorrentino Giorgio 
a Settembrini Alberto 
It De Filippis Onofrio 
Id . —Bregante Costantino 
Ia. cap. di freg. Martini Cesare 
Id id. Orsini Francesco 
là. il Pardini Giusoppo 
Squadra di Riserva. 
Vice amm. Frigerio Galeazzo - Comand. in capo. 
Cap. di vasc. Flores Edoardo - Capo di St Magg. 
I. Annovazzi Giuseppe - Comandante 


Contr'amm. Bettolo Giovanni - Comand, sott'orditi. 

Cap. di vase. Fergola Salvatore - Comand., di ban- 
0 Capo di St, Magg. 

Nave ammiraglia Lepanto - Comand: cap. di vese. 
Annovazzi Ginseppe. 

Nave ammiraglia sott'ordini Morosini - Comand. 
cap. di vasc, Fergola Salvatore. 
Affondatore : Com. cap. di vase. Ruisecso Candido 
Castelfidardo Id. id. Pignone Del Carretto 
Maria Pià Id id. Rosseri Fabrizio 
Tria it i (da destinarsi) 

ria È 

po cap. di frog. Amero D'Anste Mar, 
-Id:.dap di corr. Cito Filomarino Lu. . 
i. 


=" Giovedì,23 Febbraib 1899. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dal 22 febbr. - Pres. Palberti 


Barzilai rettifita alcune opinioni erroneamente at- 
tribuitegli in ordine alla procedura sugli scioglimenti 
delle associazioni. 

Commemorazione del sen. Bastogi 

Torrigiani ricorda la benemerenza verso la patria 
del defanto senatore Bastogi, Si associa al Intto che 
colpisce la famiglia del compianto senatore, la sua cit- 
tà nativa Livomo ed_il Paese. (Approvazioni). 

Bacci e Di San Marzano (guerra) si associano. 
(Approvazioni). 

Interrogazioni. 

Marsengo-Bastia (interno) all'on. Vischi che do- 
manda quali provvedimenti siano stati presi contro _il 
fatto, annunziato dall’Osserzatore Romano, che in S. 
Giovanni în Fiore (Cosenza) il convento dei cappucci 
ni è ritornato ai suoi antichi proprietari, dice che la 
vendita fu deliberata a scopo di istrazione dal Comune 
© che la vendita avvenne col sistema dell'asta pubbli- 
ca, onde manca ogni ragione di intervento del governo. 

Bomardi (grazia e giustizta) aggiunge che il Fondo 
pel culto si era opposto alla vendita; ma questa si ef 
fettuò egualmente. Riconosce la necessità di provvedi- 
menti legislativi per impedire il risorgimento delle cor- 
porazioni religiose. Il Governo vedrà se e quali provve- 
dimenti possano proporsi. 

Vischi. L'Osservatore Romano annunziò che il con- 
vento dei Cappuccini di S. Giovanni in Fiore era stato 
restituilo ai legittimi possessori spogliati con l'infausta 
legge del 1865, Egli, quindi, ha richiamato l'attenzione 
del Govemo sulla benemerenza acquistatasi da quel sin- 
daco per la ricostituzione di corporazioni religiose nbo- 
lite. Deplora che le autorità civili non abbiano saputo 
evitare il provvedimento che loro era noto. 

Accetta Ja dichiarazione dell'on. Sottosegretario di 
Stato per la giustizia che occorrono sollecite disposizioni 
legislative (Zatervuzioni @ destra), per impedire la ri- 
costituzione di corporazioni che la Nazione sopprime. 
va. (Bene )) 

Canevaro (affari esteri), all'on. Valle, sulla tutela 
dei. nostri interessi in China, dà assicurazione che il 
governo non trascura gli interessi italiani in China. E 
presenterà alla Camera un disesno di legge per anmen- 
tare il numero dei consoli di prima categoria in quella 
vasta regione; ed a nome del ministro della marina di- 
chiara che in quelle acque sarà costituita una divisione 
navale, 

Valle Angelo non è completamente rassicurato 

Palumbo (marineria) allo stesso on. Valle, sulle 
mancate condizioni di contratto nella consegna dell'in- 
crociatore corazzato Carlo Alberto, espone come sono 
andate le cose a proposito della consegna di quell’in- 
crociatore. Essendosi avuti negli esperimenti prelimina- 
ri risultati superiori a quelli contemplati dal contratto, 
il Ministero dovette accettare la consegna. 

Valle A. ringrazia, ma mantiene che le condizioni 
del-contratto non furono rispettate. 

Di San Marzano (guerra), all'on. Rampoldi, che 
domanda se, in seguito alle proteste del Consiglio ac 
cademico dell'Ateneo di Pavia, non siasi creduto dove: 
roso rettificare taluni falti erroneamente attribuiti a sta- 
denti © a professori di quell’Aleneo e dal generale Ba- 
va-Beccaris, ricorda che il rapporto del generale Baya- 
Becenris accennava a tendenze sqvxersive manilestatesi 
nella scolaresca dell'Università di Pavia, in seguito alle 
quali il rettore dell'Università inviò una leltera allo 
stesso Generale, dimostrando infendata l'accusa. 

La lettera del rettore dell'Università fu comunicata 
a lui, che, lieto di quella manifestazione, non aveva da 
prendere ‘deliberazioni. 

Rampoldi non è soddisfatto, perchè il generale Ba- 
va-Beccaris avrebbe dovuto rettificare l'inesattezza pub- 
blicamente. Confida che il ministro della P.I. d'accor- 
do con quelo della guerra troverà modo-di dare la do- 
vuta soddisfazione al Consiglio accademico dell'Univer- 
sità di Pavia. 

Di San Marzano, di buon grado prenderà in 
me le proposte, che l'on. Rampoldi intendesse di fare. 

Rampoldi non farà proposte, ma presenterà una in- 
terpellanza. 

Lacava (lavori pubblici) presenta la relazione det- 
la Commissione sull’ inchiesta ferroviaria. 


Provvedimenti politici. 


Luechini Odoardo conviene con l' on. Sonnino es- 

sere preferibile stabilire legislativamente limitazioni del- 

piuttostochè abbandonare le libertà 

îtrio governativo. Egli quindi crede che 

convenga passare all’ esame delle proposte disposizioni. 

Esaminando singolarmente le disposizioni stesse, ap- 

prova in massima quelle che concernono la tutela dei 
pubblici servizi e le associazioni. 

Dei provvedimenti relativi alla stampa respinge la 

a, la cauzione e la sospensione, perchè illiberali 
ficaci © ritiene idoneo soltanto quello della re- 
sponsabilità penale e civile. 

Tale responsabilità fn consacrata nell’ tto del 1848, 
ii quale intendeva farla ricadere sul direttore, del gior- 
nale; ma l'applicazione di quell' Editto ne distrasse l’in- 
tento civile concentrando la responsabilità su! gerente. 

Quest'applicazione è contraria alla stessa digniti della 
stampa; per rilevarla quindi bisogna rendere ellittico 
il principio della responsabilità estendendolo legis! 
vamente ai veri autori del reato di stampa ed ai lo10 
complici, e rendendo civilmente responsabile il tipo- 
grafo, ancorchè non editore. (Commenti). 

Se l'industriale è responsabile di negligenza od im- 
prudenza quando sì {ratti di risarcire i danni prov 
nienti dagli infortuni prodotti dal lavoro (interruzi 
all'estrema sinistra) è giusto che lo sia anche quando 
si tratta di danni d'altra specie, 

Una riforma in questo senso riescirebbo eminente. 
mente educata; mentre non è degno che la libertà di 
stampa si appiatti dietro la grottesca figura del gerente. 
(Approvazioni). 

pirito. Lo scopo dei provvedimenti proposti è quel: 
lo soltanto di ripar: ad alcune imperfezioni 0 lacune 
della nostra legislazione per assicurare la difesa delle 
istituzioni senza offendere la libertà. 

A coloro che temono che il Governo possa estender- 
ne arbitrariamente il concetto e la portata, osserva che 
la Camera non può preoccuparsi di eventualità che di- 
pendono dal potere esecutivo responsabile. dell’azione 
sua dinanzi al Parlamento. 

Cita alcuni articoli di una legge francese che proibi- 
sco sempre le riunioni nei luoghi pubblici, per dimo- 
strare che questa che ora si disente non arriva a così 
assoluta disposizione. 

Afferma il diritto dello Stato di difendorsi evi 
associazioni miranti a sovvertire le istituzioni vigeati ; 
diritto che il Governo della Repubblica francese ha vo- 
luto sanzionare negli articoli 291 e seguenti del Cod co 
penale (interruzioni), che sono stati molte volte appli- 
cati anche alle società di mutuo soccorso. Perciò, con 
le necessarie correzioni di forma approverà l'arlicolo 
di logge che si riferisce alle associazioni. 

Si riserva di proporre alcone modificazioni agli arti- 
coli che concernono la tutela dei servizi pabblici, nel 
doppio intento di colpire il fine delittuoso e di tutelare 
i diritti di coloro destinati a prestare quei servizi. 

Ta ordine ai provvedimenti per la stampa ricorda 
che in Inghilterra non vige l'istituzione illogica del ge- 
rente responsabile, e che dei renti di stampa rispon- 
donò il proprietario © l'editoro del giornale, e chiunque 
risulti responsabile dei reati medesimi; e ricorda al- 
tresì che anche în Francia l'istituzione del gerente è 
intesa in modo assai diverso che non si intenda in 
Italia. 

A coloro che hanno ricordato l'opiniono del Cavour, 
dice che se Cavour fosse vissal 

Prampolini. Lasciatelo stare, 

De Felice. Lo avreste mandato in galera, 

Santini, No, sarobbo andato con\yoi'a fare ana bio: 


Spirito... se Cavour fosso al governo non avrebbe 
indietreggiato da questi provvedimenti. 

Le disposizioni ora proposte non risolvono la que- 
stione, ma sono un primo pusso verso la soluzione. 

Soggiunge di non acceltare l'idea di dare al tipogra- 
fo la responsabilità civile, mentre la vorrebbe invece, © 
sempre, stabilita pel proprietario e pel direttore del 
giornale. 

Conviene nell’opportunità di punire la pubblicazione 
d'una falsa notizia, quando consti il fine delittuoso di 
chi la pubblicava, come fa appunto la legge francese 
del 30 giugno 1881; e anche nella massima di render 
pubblici i riassunti dei processi per diffamazione, salvo 
a modificare la formola proposta dal governo, nel sen- 
so di distinguere gli atti di buona fede da quelli com- 
piuti a scopo di nuocere ad altri. 

Non accetta le disposizioni degli articoli 2, 3 e £ 
della legge per la stampa, considerandole in alcuni ca- 
si inefficaci, in altri eccessive, in altri assolutamente 
inulîti, E ciò senza. contare il pericolo di immischiare 
il magistrato nell'applicazione di pene che ron possono 
essere altro ‘che amministrative © politiche, e in que- 
stioni che sfoggono e debbono sfuggire alla sua com- 
petènza. 

Conelude ricordando che in Francia, l'assemblea re- 
pubblicana del 1849 non fece che confermare in ogni 
sua parte la legge del 1835 contro cui si erano solle- 
vali tanti clamori. Ciò prora che i Governi ed i Par- 
lamenti non debbono lasciarsi impressionare da voci 
interessate o parliziane, ma risolvere i problemi col so- 
lo ed alto obiettivo del pubblico bene. E l'oratore sì 
augura che anche per queste leggi, il voto della Came- 
ra sarà consono alle sue nobili tradizioni. (Approva- 
sioni — Congratulazioni). 

Girardîni. Esordisce ricordendo la dichiarazione del- 
l'on. Pellonx essere questi provvedimenti una deriv 
zione di quelli presentati dal precedente Ministero, ma 
da quel tempo le condizioni del paese sono mutate, 
poi la tranquillità è tornata in tntte le regioni d'I- 
talia. Esse allora ‘erano seusabili, oggi nofì lo sono più. 

falore aecenna all’amnistia reclamata da tutti i 
partiti polilici non reazionarii, quel movimento per 
l'amnistia significava in pari tempo la disapprovazione 
pel contegno tenuto dal Governo d'allora, e sprone al 
Governo ‘altuale a rimuovere le cause da cui quei di- 
sordini erano stati determinati e non già richiesta dì 
leggi restrittive. 

Le leggi attuali devonsi respingers per due ragioni, 
prima perchè tendono a legittimare l'arbitrio, secondo 
perchè non sono fatte per essere applicate ma per es- 
sere abusate. 

Non approva le disposizioni che modificano l'editto 
Albertino, perchè al sistema della libertà sostituiscono 
quello dell’ arbitrio. 

I progetti presentati rappresentano il trionfo della 
reazione, e non faranno che acuire maggiormente il 
dissidio fra la coscienza del paese e l’azione del Governo, 

Termina dicendo che oggi tutte le speranze della pa- 
tria si volgono verso la democrazia ed è per questo 
che si cerca di d'sarmarla. (Applausi all'estrema). 

De Marinis ha presentato un ordine del giorno, 
che conchiude col rigetto dei provvedimenti e.ne dk 
ragione, 

Questi provvedimenti sono un errore, come furono 
errori i provvedimenti fiscali e le leggi eccezionali dopo 
i fatti della Sicilia e della Lunigiana. 

L'oratore terita provare con un lungo ri 
l'inefficacia pratica della legge. 

+ Crede, che l'on. Pellonx x pronti queste leggi, non per 
considerazioni derivate dallo stato del paese ma. per 
preoceupazioni di grappi parlamentari. Trattasi di una 
concessione ad una parte della Camera, in cambio di 
una completa prossima amnistia. E un triste fenomeno 
della nostra vita parlamentare. 

Ricorda Cavour, quando nel 1852 respinse una tran- 
sazione propostagli dal Menabrea e da un groppo di 
destra, 

Termina appellandosi alla mente, ed al cuore degli 
uomini che sono al potere ed alla Camera perchè la 
voce del paese 5‘a ascoltata © perchè si dia all'indi- 
rizzo generale politico la tendenza, la mèta risponden- 
te agli interessi nazionali. 

Colombo voterà i provvedimenti perchè lî erede ab 
bastanza miti e ragionevoli, e perchè il Governo li pre- 
senta come necessari per combattere i perturbatori del- 
l'ordine ed i nemici delle istituzioni. 

Trova logici, indispensabili quelli che concernono è 

poichè è d’opinione che se si fossero allonta- 
nati dai centri più popolati, sarebbe scomparsa una 
delle principali cause dei moti popolari che in questi 
ultimi tempi hanno fanestato il paese. 

Non erede che le modificazioni proposte all’editto al- 
bertino sieno tali da attentare alla libertà della stampa. 

Ciò premesso, è di avviso però che non sarebbero 
oggi necessarie nuove leggi repressive se i Governi che 
in questi ultimi anni sono stati al potere si fossero mo- 
strati più forti ed avessero applicate severamente le 
leggi esistenti; anche i provvedimenti che oggi si di- 
seutono saranno inefficaci se non si avrà il coraggio di 
applicarli ; il Codice penale è sufficiente a punire ogni 
attentato alle istituzioni. 

Una delle cause princ'pali dei passati disordini è it 

gio economico. Il Governo deve seguire la via di- 

{a e difendere le popolazioni tranquille contro le con- 
sorterie politiche e amministrative. 

Il miglior ministro delle finanze în Italia surà quello 
che non farà nulla, se non che mettere un freno alle 
nuove spese. 

Altre cause dei disordini esistono ancora e disgra- 
ziatamente non cesseranno di esistere da noi ; sono an- 
ni ed anni che sî diffondono impunemente lo teorie so- 
cialiste, e quando si dichiara, nei centri operai, la guér- 
ra fra capitale e lavoro, si trovano sempre delle masso 
pronte ad insorgere. 

Non è dunque possibile impedire questa propaganda? 
Non se ne ha forse il dirilto ? Non vi sono leggi che 
ce lo consentono? 

In Italia questa propaganda è più pericolosa che al- 
l'estero, ove certe tendenze sono mantenute nell'orbita 
della legge. Da noi le masse traviate servono d’eser 
to ni partili sovversivi. 

Le legzi non permettono che sì creino dei. circol 

ed anarchici. (Vive proteste all'estrema). 

Prampolini. Ma questa è prepotenza, è intolleran- 
za. Sono teorie da forcaioli! (Rumori, acampanellate), 

Colombo. La polizia manca di personale di presti» 
gio, può farsi uccidere ma le è proibito di reagire, 
(Interruzioni all'estrema sinistra). 

Anche la magistratura non è zelante nel compiere 
il proprio dovere perchè non si sente sostenuta. 

Vi è mancanza d'energia nel governo che non sa 
prevenire e mantenere alto ed intatto il prestigio della 
legge. 

L'oratore si dichiara conservatore, ma dice che il 
compito del suo partito non è di votare leggi restritti» 
ve, ma di farlo applicare, 

Le popolazioni si calmeranno e torneranno tran- 
quille quando sapranno che c'è in Italia un Gorerno 
forte che tiené in una mano la spada e nell'altra la 


bilancia, 

Chiude il suo discorso chiedendo all'on. Pelloux due 
cose: nell'ordine politico che mantenga alto il presti- 
gio della legge; nell'ordine finanziario. che lasci una 
buona volta in pace i contribuenti, 

Ripele che voterà i provvedimenti colla speranza 
che l'on, Pelloux vorrà consentire a qualche necessa- 
ria modificazione. (Approvazioni - Vivissimmi com- 
menti). 

La seduta è tolta a ore 18,20, 

pio 
Notizie Parlamentari, 


La Commissione sull'Ordinamento civile dello iso= 
le di Tremiti si è costituita nominando pres. l'on. 
Falconi, sogretario l’on. Mezzanotte, 


L'on..Bonin è stato nominato 
venzione fra Mitalia © la 
lo acque 


ATTI DÉL Governo 


Ministero di grazia e giustizia, — I Boll 
Ufî; pabblicatosi feri reca: a 

"Avviso di concarso per nore posti di vice Begre- 
tario nel Ministero di grazia e ginstizia — Decroto 
‘ministeriale che determina le attribuzioni dei di- 
versi uffici del Ministero di grazia o giustizia e dei 
culti — Decreto ministeriale con cuì viene indetto 
un concorso ai posti di segretario di 8.a classe nella 
carriera amministrativa del Ministero di grazia e 
giustizia — Id, id. ai posti di segretario di 3.a 
classe nella carriera di ragioneria id. id. — TA. id. 
ai posti-di archivista di 3.a classe id. id. — Dispo- 
sizioni nel personale dipendente dal Ministero — 
Registrazione di decreti alla Corte dei Conti — Po- 
sti vacauti — Culto — Defunti. 

Onorificenze. — Madella cav. Ulisse, cons. di Cor- 
te d'api. coll. a riposo, a sna domanda, nominato 
commendatore dell’ordìne della Corona d'Italia. 

Giudici. — Desiderio Gretano del trib. di S. Ma- 
cia C. V. nominato vice-pres. trib. id. ; Minetti Gae- 
tano id. id. Napoli id. id, Salemo; Rognoni Anto- 
nio id. id. Novi Ligure id. id. Teramo ; Carosi Gio. 
Battista, id, id. Aquila, id. id. Lncera ; Lacovara 

retano id. id. Bari id. id. Bari ; Palmeri Carmelo 

id. Taranto id. id, Lucera ; Naso Francesco id, 
Messins, id. id. Siracusa; Mannacio Tommaso, 
id. C: , id. id. Lecce ; Bianchi Luigi id. 
id. Bres Venezia ; Clausì Gaetano id. id. 
Napoli, id. id. Napoli : Greco Michelangelo it. id. 
Catanzari atanzaro ; Abate Luigi Antonio 
il. id. Napoli ; Becchini Scipione 
i ; Ferlosio Michelan- 
nutato a Novi Li- 
gure; Pat 
ghera : Safliotti Dom 
Solaro Federico, da Ci 
vanni da Potenza a S. 
chelangelo da È 
tro da Ariano a Benevento, 

Spaguuolo Giulio da Messina a Cassino - Ceccato 
Giulio da Matera a Potenza - Passaro Salvatore da 
Sant'Angelo dei Lombardi a S. Maria ©. V. - Ma- 
strostefano Domenico da Pontremoli ad Ariano - Ma- 
riani Carlo da Pistoia a Pisa - Uberti Giuseppe da 
Lecco a Brescia - Gallo Giovanni da Girgenti a 
Massa - Licari Michele da Trapani a Girgenti. 

Sichi Enrico sost. proc. del re al trib. di Massa 
nom, giudice a Pistoia - Vignolo Stefano id. da Cam- 
pobasso a Massa - Capalbo Salvatore giud, trib. da 
Castrovillari a Catanzaro - Isnardi Francesco id. da 

ale - Lambardi Augusto id. da Pisto: 

Mlessandrelli Francesdo id. da Palmi 

a Matera - Puglisi-Bisani Salvatore id. da Modica 

a Trapani - De Aloysio Ugo id. da Isemia ad A- 

quila - Ceramelli Archimede id. da Lecce a Novi 

Ligure - De Franceschi Giuseppe id. da Nicosia a 
Reggio Calabri coni Alessandro id. da 

stro a Nicosia - Cosattini Girolamo id. da Belluno a 


’xn=" === 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 21, ore 2340 — Il presidente del 
Consiglio un. Pellonx ha telegrafato al prefetto di 
non potere accogliere l'istanza per la proroga dei 
poteri del Regio Commissario, dovendo presentare 
in proposito alla Camera un progetto d’indole ge- 
nerale. 

Il prefetto ha indetto quindi le elezioni munici- 
pali per il 12 marzo. 

Si costituiscono due Comitati monarchici. I cleri- 
cali si associano ad uno di essi, 

I repubblicani porteno, come prutesta, le candi- 
datare dei condannati pei fatti del maggio scorso. 

Milano, 21, ore 24. — La Congregazione di 
Carità ebbe dalla vedova del suo delegato Bertac- 
chi una donazione di lire centomila per sussidiare 
dieci giovani operai i quali siano di sostegno dei 

chi genitori. 
cura clie contro Turati al V Collegiò 
rà il conte Gilberto Borromeo,, presidente 
mitato italiano pel Sempione. 

Belluno, 21. — E' stato inviato al Ministero 
per la concessione, il progetto degli ing. Colle e Mi- 
iani per la trasmissione a Venezia di energia elet- 
trica, (ottenute utilizzando il Piave, i laghi di San- 
ta Croce e Morto, presso Vittorio) per îrrigazione 
della zona orientale della provincia di Treviso e 
per la bonifica dei terreni paludosi di Santa Croce 
nel Bellunese. 

Pisa, 21. — (Stampace). Sono andate fizalmen- 
te în vigore le disposizioni prefettizie sull'esercizio 
del tram Piso-Pontedera per impedire il ripetersi di 
disgrazie. 

La Santina Biasci ferita nel disastro, in cui fu 
vittima la figlia, migliora, ma resterà deturpata. 

Ancona 22 ore 11,50 — Iersera a Tesi, men- 
tre il marchese Claudio Honorati, esattore consor- 
ziale, rincasava, avendo seco un piego con 88 mi- 
la lire, tre individui nascosti nelle scale della sua 
abitazione lo aggredirono e lo derubarono della 
somma dandosi al a fuga. Alle grida. dell'Honorati 
che lî rineorrera. accorsero parecchi cittadini e i la- 
dri, vistisi perduti, gettarono il danaro che venne 
ricuperato tutti 

Uno dei malfattori fa arrestato poco dopo e iden- 
titicato per îl macellaio Aureliano Orazio di anni 
26 da Ancona. Si fanno ricerche attivissime per 
scoprire gli altri, 

Pescara, 21 (Durante), — Un gruppo di pre- 
giudicati e di socialisti va dirulgando, anzi van- 

do, di aver fatto traslocare a Sassari per puni- 

ione îl nostro delegato di P. S. sig. Carrassi. 

Senza ferma alla notizia, che dovrebbe al so- 
lito essere una mistificazione, mi limito ad osser- 
vare che il Carrassi ha sempre informata l’azione 
sua al più sereno concetto della giustizia. Non per 
nulla il prefetto di Chieti ed il Ministero ne hanno 
sempre apprezzata l’opera intelligente ed attiva. 

Che i farabutti da un lato e coloro che vorreh- 
bero l'impunità di certe propagande sovversive dal- 
D'altro si raccomandino anche al diavolo per veder 
allontanato un funzionario, che li tiene in rispetto, 
si comprende; ma la cittadinanza è dell'avviso pre- 
cisamente opposto. 

(La notizia del trasloco è falsa, Al Ministero non 
vi hanno neppur pensato. — N. d. R). 

Torino, 21 (Ermon). — Venerdì verrà riaperta 
la Scuola di anatomia normale che fu chiusa in se- 
guito ai noti disordini. Saranno ammessi alle lezio- 
ni soltanto gli studenti che ne domandarono la ri- 
presa, ai quali sarà rilasciata una tessera speciale 
dietro presentazione del libretto d'iscrizione. 


= 
Monumento a Galileo Ferraris. 


Torino, 21. — Il Comitato per le onoranze a 
Galileo Ferraris, udita la relazione dell'on. Frola, 
che constata avere îl fondo raggiunta la somma di 
L. 97,174, più 500 lîre versate dalla Società di E- 
Jettricità Alta Italia e 20 dall'ing. Luigi Oliva, ap- 
provò il programma del concorso. 

Tl monumento nella scala di 1 112 al vero sarà 
in bronzo e sul piedistallo si applicheranno basso- 
rilievi pure în bronzo. 

Il tempo utile pei bozzetti în gesso, scala di 115 
scade il 30 agosto; l'esposizione si fard dal 15 al 80 
settembre, 

La sonma a dispos, dell'artista — escluse le fon- 
dazioni — è di L. 25,000. 

Il Comitato si è riservata la facoltà di accorda» 
re, nei limiti del possibile, uno o più premi in de- 
naro ai progetti, oltre il prescelto, che risultassero 
degni di speciale encomio. 


Spora 


Caccia alla volpe — Appuntamenti : 

Giovedi 23 febbraio — Osteria del Curato (S. Gio- 
vanni, strada a sinistra) — Lunedì 27 - Monte Mario 
(porta Trionfale) — Giovedì 2 marzo - Ponte Mammo- 
lo (S. Lorenzo, strada a sinistra) — Lunedì 6 - Ponte 
Salario (fuori porta Salaria), 

Appuntamento ore 11. 


Le prove della “ Carlo Alberto ; 


Quando sorsero, qua e là, a proposito delle. 
prove del nuovo inerociatore Carlo Alberto, alem» 
ne polemiche, noi ci astenemmo, poichè il fatto 
che il Ministro aveva approvato Îl colltudo.ese- 
guito dalla Commissione speciale, ci pareva e- 
sauriente. a 

In seguito però ad alcane nuove osservazioni, 
che viceversa sarebbero le vecchie, d’indole tec- 
nica, l’esimio ing. de Grave Sells ci prega di 
pubblicare, ciò chie di buon grado facciamo, la 
Seguente letterà. 


Egr. sig. Editore del Popolo Romano, 
Genova, 20 febbraio 1899. 


Ho letto con sommo  rincrescimento alcune osserva» 
zioni apparse in una rivista di Roma În seguito ad un 
articolo pubblicato da un giornale di Napoli salle prove 
e sulle condizioni delle macchine della regia nave Carlo 
Alberto. 

Siccome io sono uno de! pochi che sanno come real- 
mente sono andate le cose, e siccome le persone cui 
nell'articolo si accenna, sono per la loro posizione uf- 
ficialo nell'impossibilità di rispondere per mezzo della 
stampa, mi permetto fare appello alla sua cortesia e 
mi lusingo che Ella vorrà concedermi di mettere bre- 
vemente în chiaro la verità. 

Non è mia intenzione occupare lo spazio del suo sti- 
mato giornale per far rilevare e per. correggere i varii 
errori nei quali è caduto lo scrittore del primo artico- 
lo, poiché tali errori non dimostrano se non chè la sua 
assolata ignoranza della materit che tratta. Sembra 
però cho egli voglia muovere principalmente due ac- 
cuse alle persone che sono responsabili dell’accettazione 
della macchina quando serive: 

1° che essi permisero l' 
la prova a tirare naturale; 

2) che essi inoltre permisero l'impiego delle mat- 
tonelle di Noeux come combustibile. 


dei ventilatori durante 


Ambedue questi fatti possono essere spiegati con tut- 
ta facilità, e se lo scrittore dell'articolo in luogo di scri» 
vere un allacco @ sensation, avesse onestamente di 
derato di cercare la verità, ed avesse voluto andare 
alla vera fonte per conoscere come erano passate lo 
cose, non dubito che avrebbe ricevuto sempre ampie 
ed accurate informazioni. 

E' difficile dare spiegazioni cirea il primo punto sen- 
za entrare în dissertazioni tecniche che sarebbero qui 
fuori di posto ; le riassumerò brevemente come some. 

Il combustibile per bruciare convenienten 
de una ceria quantità d'aria. In na griglia aperta l'a- 
ria ha libero accesso al combustibile, ed esso allora 
può bruciare c in una caldaia marina 
l'aria non ha più li cesso al combustibile, e vi 
ha perciò un fumzinolo al doppio scopo di portare via 
li famo e di produrre ciò che si chiama 7a corrente, 
il tiraggio; medinnto tale famaiuolo unn sufficiente 
quantità d'aria può arrivare al carbone, © resta così 
assicurata una conveniente combustione. 

Nei vapori mercantili vi sono grandi condotti d’aria 
i quali fanno si che l’aria arrivi facilmente al comba- 
stibile; me nello navi da guerra si riscontra molta dif. 
ficoltà ad adattarvi condotte sufficientemente grandi che 
bastino a provvedere ai generatori del vapore una quan- 
tità d'aria sufficiente allo sviluppo di 218 della loro po- 
tenza, ossia di quella potenza che viene chiamata « po- 
tenza a tirare naturale. » 

Però anche il tirare del fumainolo non è da solo 
sufficiente per portare l’aria al combustibile attraverso 
strette aperiure, e se non si adottasse qualche mezzo 
artificiale per fornite al combustibile la quantità d’aria, 
sotto le griglie si produrrebbe il vuoto, Si ricorre per 
conseguenza 2 ventilatori i quali provvedono la quan- 
tita d'arîa richiesta. 

In seguito ad esperimenti si trorò che la quantità 
d'aria necessaria per una regolare combustione è rap- 
presentara da una pressione di aria sui cenerarii u- 
guale ad una colonna d’acqua dell'altezza di mezzo 
pollice (12 mim); questa è la regola osservata da tutti 
i paesi che hanno anche la minima pretesa di posse- 
dere una Marina militare, cd è conosciuta, e giusta 
mente, sotto il nome di « tirare naturale ». 

Però quando la quantità d'aria fornita al combusti- 
bile eccede la quantità necessaria per la sua combu- 
stione generale, il consumo cresce. considerevolmente 
per ogni millimeiro di pressione d'aria oltre il vero ti- 
rar naturale; e siccome le multe per eccesso di con- 
sumo di carbone sono molto elevate nella Marina ita- 
liana, è sono rigorosamente applicate, il costrattore 
cerca di manlenere il consumo più basso che sia pos- 
sibile, e per conseguenza la pressione d’aria. 

Dirò a questo proposito, come dato di fatto, che nella 


| prova a tirare naturale del Carlo Alberto, il consumo 


fa alquanto al disotto del normale; il che evidentemente 
prova che i limiti del vero tirar naturale non furono 
oltrepassati, neanche nella più lieve misura. Credo an- 
che opportuno ricordare che qualche tempo dopo la fir- 
ma del contratto per la macchina del Carlo Alberto, 
si decise di adotlare il sistema del tiraggio forzato con 
insafflazione nei cenerari, il quale benchè abbia molti 
vantaggi quando si deve lavorare a tutta forza ed a 
tirare forzato, poria con se l'inconveniente che ristringe 
le bocche dei cenerari,, per modo che fu più che mai 
necessario ricorrere a qualche mezzo artificiale per far 
sì che l'aria potesse arrivare al combustibile. 

Passando al secondo punto devo anzitulto ricordare 
che qualunque prova ufficiale, come ben lo sanno tutti 
coloro che sono al corrente di questa materia, è pre- 
ceduta da una prova preliminare; la quale si fa per 
assicurarsi che la macchina è în ordine prima di pro- 
cedere alle prove ufficiali, e, più speclalmente per alle- 
nare il personale, ed in particolare modo i fuochisti, 
che devono servire per la prova. 

In occasione delle prove preliminari del Carlo AL- 
Berto, fa più che evidente che il carbone di cui si po- 
teva disporre non era di buona qualità e produceva 
grande quantità di ceneri. Sottoposto ad analisi, ess 
fu trovato molto deficiente nelle sue proprietà calorifiche, 

Che cosa si doveva fare? Fra assolutamente imp 
sibilo far venire del buon carbone dall'Inghilterra per- 
chè ciò avrebbe richiesto lungo tempo e la nave do- 
veva essere utilizzata al più presto. Allora i costrattori 
della macchina proposero di valersi di alcune matto- 
nelle che essi avevano a Genova © che loro erano 
pravanzate dalle prove del Cristobal Colon, le quali 
avevano avuto luogo qualche tempo prima, Il Cristo- 
bal Colon era stato costrutto con caldaie a tubi d'ac- 
qua, le quali richiedono che il fuoco sia regolarmente 
ed ugualmente governato. 

E' facile capire che con mattonelle tuttò della stessa 
forma e dello stesso peso, un tal governo di fuoco si 
ottiene molto più prontamente che non coll’ ordinario 
carbone in pezzi. Siccome i costraltori delle caldaie bre- 
vellate a tubi d'acqua raccomandavano pel Cristobal 
Colon l'uso delle mattonelle, si era deciso di adottare 


quelle mattonelle che costituiscono il combustibile re 
galamentare della Marina francese. 

Queste sono fatte a Noeux con polvere di carbone 
prodotta dalle miniere francesi, e per quanto per le loro 
qualità calorifiche siano leggermente inferiori al migliore 
carbone Cardiff, esse sono adottate di preferenza nella 
Marina francese per non doversi provvedere fuori del 
proprio paese il combustibile per le navi da guerra e 
per avere per tutte lo navi un unico tipo di combu- 
stibile. 

Il Ministero della Marina italiano approvò perciò che 
fossero adoperate queste mattonelle in luogo del buon 
carbone, che non si poteva avere, ed esse furono adot- 
fato in ambedue le prove ufficiali, 

Le prove riuscirono in modo soddisfacente : tanto e 
macchine quanto le caldaie funzionarono bene e furono 
sviluppati in media 8881 cavalli indicati a tirare na- 
turale e 13,219 €. I. a tirare forzato, in luogo della 
forza stabilita dal contratto che era rispettivamente di 
8600 e 13,000, Se fosse stato disponibile un corpo di 
fuochisti pratici, come lo ha per queste speciali circo» 
stanze l'Ammiragliato inglese, tali risultati sarebbero sta- 
ti ancora sorpassati, poichè In macchina ne era capace 
effettivamente, 

Ciò per quanto si riferisce ai fatti. 

Gli attacchi che furono mossi sono tanto più vergo- 
gnosi în quanto sono diretti a persone che non si pos- 
sono difendere, E certamente se vi sono persone supe- 
riori ad ogni sospetto può ben dirsi che siano gli ufî- 
ciali che si assunsero la responsabilità dell’accettazione 
delle macchine, Essi hanno speso l'intiera loro vita al 
servizio del loro paese, pronti sempre a versare il loro 
suogie in servizio so ciò fosse stato richiesto, e final. 
mente sono giunti si più alti gradi della loro carriera, 
Hanno studiato continuamente nell’ interesse del loro 
paese per mantenere la marina italiana al livello delle 
marine dello alire nazioni, per farla progredito © farle 
anzì sorpassare se possibile le altre marine ; essi sin 
diano sempre per. mantenere la loro marina nel più al 
to grado di efficienza possibile per modo che se. venis- 


“#0 °i malnuguato giorno” di iietlere alla prova Jil Îoro 
lavoro, Italia nòn si,trovi in difetto per ciò chie si ri-. 
ferisoe alla sua primi ed unica linea di difesa reale. 
E questi uomini, domando, possono essere sonpettatti 
di accettare scientemente per uso della marina una 
macéhina che non sia capace di dare quei ‘risultati 
che si devono aspeltaré dalla stessa, una macchina che 
alla prima occasione si mastri difettosi? Possofiò essi 
tollerare anche in piccola misura una inosservanza de- 
gli obblighi prescritti dai contratti accettati dai costrut- 
tari? Supporre ciò è maniffstamente assurdo, 

Ma le accuse hanno un altro punto di mira, ed es- 
se toccano pure i costruttori della macchina. Anche 
ciò è completamente assurdo. Come è ben noto la Dit- 
ta che ha costratto le macthine del Carlo Alberto. è 
la Ditta Gio. Ansaldo 0 -G. di Sampierdarena e di Se 
stri, Le prime fra Je grandi macchine moderne che da 
questa Ditta furono ultimato nelle sue officine, sono le 
macchine di 20,000 cavalli indicati per la corazzata 
Sicilia. macchino che sia dal panto di vista dei ma- 
teriali come dal punto di vista della lavorazione, risul- 
tarono superiori alle macchine identiche costratte dalle 

incipali Ditte inglesi costruttrici di macchine marine. 

diedero ottimi risultati anche alle prove, e benchè 
ormai abbiano fatto un lungo servizio, non diedero 
mai luogo ad alcun inconveniente, per modo che al 
giorno d'oggi tanto le macchine quanto le caldaie sono 
così perfette ed in buona condizione come nel giorno 
in cui furono consegnate. 

Si può supporre che questa Ditta la quale ha una ri- 
putazione mondiale da conservare si scosti dalla sua via 
per adoperare materale scadente, 0 per lavorare con mi- 
nor cura le altre macchine che produce, specialmente 
quando esso sono destinate a navi del proprio paese pel 
quale si mostrò eapace di fare grandi sacrifici * 

Fortunatamente vi sono numerose prove che atte» 
stano completamente il contrario. 

Poto tempo dopo l' ordinazione della macchina pel 
Carlo Alberto, la Ditta suddetta ricevette ordine di co- 
strarre un’altra macchina esattamente ugualo per il Ga- 
ribaldi che doveva essere costrutto dalla stessa a 
strì. Le due macchine farono eseguite sugli stessi dise- 
gni è nello stesso tempo, con uguali materiali e furono 
montate una di fianco all'altra nelle officine di Sam- 
piordarena. La macchina che fu pronta per la prima 
venne mandata a Spezia pel Carlo Alberto, l'altra fu 
mandala a Sestri pel Garibaldi. Quest’ ultima venne 
montata a bordo in breve tempo, subì in modo sod- 
disfacentissimo le sue prove e fu venduta al Governo 
della Repubblica Argentina. Da allora essa prestò lungo 
servizio, tenne conlinuamente il mare e sempre con bril- 
lanti risultati. 

Sì potrebbero citare molti altri esempi di grandi mae- 
chine costrutte dalla stessa Ditta sempre con ottimo 
esito, ma io credo di aver detto abbastanza per 
strare la mancanza di fondamento delle accuse che fu- 
rono insinuate. 

Diversi mesi fa un altaeco consimile venne fatto a 
proposito del Marco Polo ?e cui macchine furono co- 
strutte dalla stessa Ditta che costruì le macchine del 
Carlo Alberto. In circostanze ordinarie probabilmente 
non si sarebbe nemmeno fatto ufficialmente caso di 
simili osservazioni, assolutamente immeritate ed%infon- 
date, tanto più che le macchine în ripetute prove a- 
vevano sviluppato una forza notevolmente superiore a 
quella contrattuale. 

Ma la nave stava appunto per essere mandata con 
una importante missione in Oriente e se vi fosse stata 
un'ombra di verità nelle asserzioni fatle, sarebbe stato 
consigliabile l'invio di qualche altra nave. Il comandan- 
te fa perciò chiamato a Roma dove fu in grado di as- 
sicurare il Ministro che non si poteva muovere osser- 
vazione alcuna sia sulle condizioni che sulla potenzia» 
lità delle macchine. 

Tl Ministro però andò ancora più oltre ed ordinò che 
la nave facosse una prova riservata speciale da Speri 
a Napoli con carbone ordinario e con i propri mae- 
chinisti e faochisti. Il risultato fa un completo succes- 
so che confatò completamente tutto le false asevzioni 
che erano state fatte. 

Ed è opportuno aver presente che il montamento a 
bordo della macchina del Marco Polo fu terminato al 
principio del 18946 chela'nave fece il suo primo viag- 
gio a Taranto nel luglio di quell’anno. Le prove ebbe- 
ro Inogo alla fine del 1895 con splendidi risultati, es- 
sendo stata sviluppata una forza media di 7151 C. I, 
alla prova a tirare naturale e di 10643 alla prova a 
tirare forzato contro 6000 e 10,000 C. I. prescritti ri- 
spettivamente dal contratto. 

Durante i due anni successivi la nave fece diversi 
viaggi, prese parte alle grandi manovre della folta e 
subì anche una prova a tutta forza, con i proprii mac- 
chinisti e fuochisti nella quale sorpassò di molto la 
forza di 10.000 C. I. Quando la prova speciale sune- 
cennala venne eseguita, la macchina era già stata in 
servizio per più di tre anni e mezzo, 

Spero che questa semplice esposizione dei fatti val 
ga a rassicurare coloro che in base ad asserzioni in- 
fondate di un giornal'sta irresponsabile fossero stati in- 
clinati a mettere in dubbio l' onorabilità della Marina 
italiana, la buona fede del ima Ditta di costruzioni 
meccanico-navali del Regno, la bontà delle macchine 
dalla stessa costrutte per In Marina della sua nazione. 

La preso, egregio signor Direttore, di accogliere le 
mie scuse per la lu sn di questa comunicazione ed 
i miei ringraziamenti per l' ospitalità cortesemente ae- 
cordatami. 

Sto dev.mo 
Ing. Charles de Grave Sells 
Membro « Institution of civil Engineers » 
Genova 20 febbraio 1899. 


I _ — 
Lavori pubblici e Ferrovie 


Il Consiglio di Stato ha dato parere sui segnati. 
affari 

Progetto della Mediterranea per impianto di un terzo bi- 
mario nella staz. di Quarto sulla Genova-Spezia, — Lire 
423,255,35, compreso il mat. met. d’armamento. 

Sulla proposta dell’ Adriatica per i lavori di ampliam. e 
di sistemaz, del serv. merci nella staz. di Mogliano-Veneto 
sulla Mostre-Cormons, L, 3700 oltre L, 4048 per mat. met. 
o dichiaraz. di pubblica utilità. 

Due progetti, il primo relativo all'impianto di binari sul 
Nolo di Levante nella staz. marittima di Venezia, ed il se- 
condo all'impianto degli apparecchi di scarico e della illu- 
‘minaziune elettrica nella stessa stazione. 

Rote Mediterranea — Progetti, contratti e preventi- 
vi di spesa sottoposti all'approvazione governativa: 

Impianto nelle nuove officine di Torino di una pesa loco- 
motive e relativo fabbricato. L. 19,560. 

Desiazione del cavo-fontana Plezza in corrispondenza alle 
progr. 43,695,07 è 44,003,62 della Alessandria-Arona, — 
L 41,400. 

Costrazione di una casa cantontera semplice al km, 41,707 
sulla Parma-Brescia-Iseo, L. 40,900. 

Impianto di una vasca sussidiaria per aumentare la por- 
tata delle colonne idrauliche verso Chiasi nella stazione di 
Orte. 

Muniro di piastro intermedio tutte le traverse che ne s0- 
no sprovviste sul binario di corsa della Foggia-Napoli. — 
L 12,050. 

Costruzione scogliera a monte della spalla verso Ancona 
del ponte sul fosso del Crocifisso al km. 250,306, sulla Orte- 
Falconara © rettifica dell'alveo del fosso. 

Contratto colla. ditta Della Noce Angelo da Stradella per 
costruzione di un garettone in muratura al Passo a Livello 
alla prog. 5446, sulla Alessandria-Piacenza. 

- 

Rote Adriatica. — Contratti sottoposti alla approva» 
zione governativa: 

Contratto colla Soe. Offic. di Savigliano per fornit. 209 

carri coperti per trasp. derrate alimentari, Serie tc confre- 
no e 50 carri coperti come sopra Serio F senza freno al 
prezzo di L. 7450 oguuno per n. 400 e al prezzo di L. 7315 
pèr gli altri 100 della Serio Fe o di L. 5950 i secondi della 
Serie F. 
Td. Fr.Ili Diatto di Torino per fornit. 100 carri coperti 
per frasp. di derr. alimen, Serle F. senza freno al prezzo 
di L. 5650 ognuno, e di n. 155 carri sooperti a sponde alle 
Sprie ML, senza freno al prezzo ciaseuno di L. 4648. 

tà. Miani, Silvestri e C. di Milano per fornit. f25 carri 
scoperti a spondo alto serio M cop freno al prezzo di L. 5298 
ognuno. 

Td. Grondona, Comi 6 0, di Mileno per fornit, 75 carri co- 
perti refrigeranti per trasp. di derr. aliment. speciali se- 
rie Fao cop freno al prezzo di L. 8175 per 50 carri e al 
prezzo di L. 8500 per gli altri ‘25 di 400 carri coperti per 
trasp. di derr, aliment. serie Fac con freno al prezzo ognuno 
di L. 7045, e di 50 carri coperti por trasp. di derr, aliment. 
sorio F con freno sl prezzo ciaseuno di L. 5975. 

Id. Costruzioni meccaniche di Saronno per fornitura di 
25 carri coperti per trasp. derr, aliment. speciali serie Feo 
i freno 1 prezzo natario di L: 9000 

Ja, Société Anonyme Compaguio Centrale de Construction 


cdi Trino. Sant-Pierro” pe fornit. 
sponde alla serie:JI con freno al prezzo unitario di LL 4824, 
escluso I dogafità con comsegna staz. Chiasso, e di 425 carri 
stoperti a Sponda'alte serie M senza freno, al prézzo unita- 
rio di LL 4042, consegna staz. Chiasso, dogana esclusa. 
Rete Bicula - Progetti, contratti © preventivi di spesa 
sottoposti alla approvazione’ governativa + 
Modificazioni ai lavori già approv. per l'ampliam. staz. 


di ampliamento staz. di Lentini sulla Messina-Bi- 
covca-Siraensa, LL 25,915.23, escluso îl mat, mot, Da appro. 
anche agli eftetti della dichiaraz. di pnbbl. utiligi. 

Per tntte le Società. 

con D. M. il R. Ispettorato la approvato i seguenti. pre- 
vehtivi di spesa: 

L. 15,400 per lavori di difesa (opere di scogliera) contro 
il fiume Piave tra i km. 12,550 6 42,681, della Tretiso- 

ano, (Adriatica). 

L. 246,500 per la provvista materiali metallici d'armam. 
occorre, duranta l'esercizio 4898-99 per la rinnovazione della 
parte metallica dei binari o scambi armati con rotaie d'ac- 
ciaio. (Sicab). 

(Dal u Bollettino delle Finanze, Fe 


Teatri eD ARTE 


Drammatica. — Da Napoli ci scrivono e te- 
legrafano per confermarci il grande snecesso di No- 
velli al Sannazzaro. Il pubblico, entusiasta per Papà 
Lebonnard, lo ha freneticamente ammirato nel Ge 
nero del signor Poirier, Ogni scena ha dato occa- 
siono a feste ed applausi: e col grande artista, che 
in tutti i generi ha una forte e varia personalità, ha 
le simpatie di tutti la gentile signora Olga Giannini. 

— Le cupezze nordiche non sono più fatte peri 
nostri occhi, abituati ad altre luci, ad altri cieli 
spettri, lemuri, inenbi e suceubi — se Dio vuole — 
hanno fatto il loro tempo. La Francia, che ha get- 
tato Ibsen e compagni sul mercato italiano, ne dà 
la prova con l’insucceaso del Nemico del Popolo, di 
Ibsen stesso, alla Renaissance. 

Un po' di tempo, © gnariremo anche noi da certi 
entusiasmi morbosi. 

— Intanto Gustavo Salvini, degno figlio e — glielo 
anguriamo di cuore — degno seguace della tradi- 
zione paterna, ne offre il rimedio col ricercare il 
bello nei capolavori dell’ arte greca. Martedì sera 
rappresentò l'Edipo Re di Sofocle, nella classica ri- 
duzione del Maspero. 

L'impressione è stata grande : al finire, il pubbli- 
co unanime, tra gli applausi, ne ha chiesta la replica. 

Buon segno di guarigione vicina. 

— Nei giornali francesi è scritto che Sara Bern- 
hardt ha restituito ad Edmondo Rostand il mano- 
scritto del suo dramma |’ Aquilotto, perchè non ha 
tempo di prepararlo prima della sua partenza per 
l'America nel prossimo giugno. 

Ma i non ingenui leggono che la sensure non ha 
giudicato conveniente, in questo momento, mn la- 
voro ispirato al duca di Reichstadt, alle tradizioni 
napoleoniche e alle idealità imperiali, di conquista, 
di restaurazione... 


Un centenario drammatico. — Antonio Padula 
in un suo elegante opuscolo rammenta l' opera let- 
teraria specialmente drammatica del portoghese Al- 
meida Garret, nato a Lisbona il 4 febbraio 1799, 
Dei suoi drammi, che rinnovarono quel teatro, si 
rappresentano ancora Un atto di Gil Vicente e Fra 
Luigi da Sousa. Questo fu dal Quinet giudicato 
come il tipo perfetto della tragedia modera ; pen- 
siero non sfaggito a Emesto Rossi, che lo fece tra- 
durre dal Vegezzi-Ruscalla e più volte lo rappre- 
sentò, ammiratissimo. 

Il Garret fa anche soldato della libortà, deputato, 
pari e ministro. Oggi il Fortogallo lo ha festeg- 
giato, e di Ini ha parlato in pubblico il più grande 
fra i letterati portoghesi viventi, Teofilo Braga. 

Saggio musicale. — E' riuscito egregiamente 
il saggio delle alunne della Scuola di Musica nel 
l'Istituto Intemnazionale per signorine, al palazzo 
Moroni. 

Le gentili e valenti esecutrici furono assai ap- 
plaudite dal pubblico numeroso e intelligente, e spe- 
cialmente fu festeggiata la signorina Lea Lala, che 
eseguì il Royal Menuett di Bachmann e il Valse 
di Durand, con molto ‘intelletto d’arte, che onora 
anche la sna maestra, la distinta pianista signorina 
Mettler, 

PA 

Concerti. — Una improvvisa indispo: ne della 
signora Emestina Parsi toglie al pubblico il piace- 
re di assistere al concerto Augusto Dianni che do- 
vera aver Itogo domani. Avrà luogo invece lunedì 
e per lunedì ci auguriamo completa la guarigione 
dell'ottima © celebrata artista. 


Palazzo di Giustizia 


Corte di Appello - IV Sezione. 
Presi: Sciales - P. M,: Sarastano - Difesa: prof. Orano. 


Con sentenza del 9 nov. 1898 la VI Sezione del Tri- 
bunale condannò, per abuso di potere e in seguito a 
querela di parto, a 25 giorni di detenzione, ai danni e 
spese la guardia municipale Samuele Treves, che aveva 
condotto in ufficio il sig. Oreste Tasselli, il quale vo- 
leva impedirle di contestare la contravvenzione al vet- 
turino Costantino Pellegrini, fermo în un luogo nel quale 
è vietato di fare stazione. 

Il Treves ricorse in appello e ieri l'altro la IV Se- 
zione lo assolvette per inesistenza di reato. 


fed 

Da! Bollettino: Morgante Tullio, vice-pres. del 
nostro tribunale è stato nominato cons. della Corte 
d'app. di Venezia; Pasquali Ernesto id. id.id. pres. 
trib. di Reggio Emilia. 

Micali cav. Caio, giudice del trib. di Frosinone, è 
stato nominato vice-pres, del nostro tribunale ; 
cinotti Angelo id. id, Pisa, id, vice-pres, nostro tri 
banale ; Borazzo Giaseppe id. id. Casale id. id. id. 

Marracino Alessandro, giudice del nostro trib. è 
stato incaricato dell'istruzione dei processi penali. 

Seuncio Pasquale udit, presso il nostro trib. è 
stato destinato ad esercitare le funzioni di vice- 
pretore al 6° mandamento; Montesano Mauro id. 
presso la regia procura, id. id; Bigiarelli Biagio, 
ia. proc. Corte d'app. id. id. 4° mandamento; 
nanzi Antonio id. trib, 1° pret. urbana ;. Bruno di San 
Giorgio id. proc, trib. id, id.; Tournafort Federi- 
co id, ia. id. id. 

Maratori Ludovico pret. del 4° mand. è stato no- 
minato giudice al trib. di Ferrara, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


GIOVEDI”, 23 Febbraio 1899 — S. Romana. 
Leva il Bolo allo ore 6.58 10. — Tramonta allo 532 4. 
Leva la Luna allo oro 44 s. — Tramonta allo 5.34 m. 

BOLLETTINO METEORICO. 
33 Febbraio, ore fi. 
Europa: pressione 773 Amburgo, Bamberga a 756 Kiew. 
Italia 2i ore: burometro alzato Italia superiore finò quat- 
tro mill. abbassato altrove fino a cinque; temperatura di- 
minuita Centro fino sette gradi, qualche nevicata Appenni- 
no centrale, qualche pioggia Centro e Sud. 
Stamane cielo coperto estremo Nord, versante Adriatico 
inferiore, sereno altrove. 
; Domodossola; 705 Livorno, Pe- 
(64 Cagliari, Palermo, Catania ; 70 Sassari. 
‘venti freschi settentrionali, cielo nuvoloso 
Sud, sereno altrove, 


‘edere in 4° Pagina )o— 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 
Guida Forestiere - Orario Ferrovie. 
Gli Uffici di Ammin. sono aperti dalle 9 ant.olle 7 pom. 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono Lento: 
ifino alle 8 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione, 


Per gli ufici d' Amministrazione N. 1234 
Per gli vffici di Redazione X, 1987, 


Bizzarria 
Un avverbio, due nota e un dubbio formano 
Giorni di pace, di raotoglimento, 
Coll’annunzio feral ogni anno toruano: 
Mori memento. 


Spiegazione del Passatompo prec» 
CALPE 


STATO CIVILE. 


Nati o morti denunziati nel giorno 20 febbraio 
Nati 29 compresi 2 nati morto. 
Morti 38 dei quali 15 sotto i 7 auni. 


monrtr 


Gioacchino, Palerm 
Ferioli Renat aristo, Quingentole, 24, celibe 
Giambattistoni Ermete di ‘Angelo, oniug. 
Lonza Giovanni fu Eugenio, Matelica, 54, coniug 
Jacovasti Oreste fu Angelo, Roma, 31, coniuge. 

Perticarari Enrico fa fiiovanni, Potenza l'ivena, 21, cibe 
Paoluesi Antonio, Surano 

Monticelli Luigi fu Antonio, Rimini, 13 
Amader Gioremi di Dio fu Lorenzo, N 
Piastrellini Enrico dî Vincenza, Suit 

Reschia Mario di Stefano, Valmontone, 17, celibe 

Pericoli Lorenzo fa Ferdinando, Roma, 30, coniug. 

Trinca Angolo fu Pietro, Roera di Pap 

Fontanelli Giulia fa Luigi, Bologna, 5 

Carli Ester fu Francesco, Assisi, Gi, 

Bongiovanni Assunta fu Gioacchino, S. £ 0, utile 
Trappolini Lucia fu Vincenzo, Roneisi ug. 
Lauzirini Enrico fu Vincenzo, Mologna, 

Mosta Donato, Pratola, 5) $ 


* 


Ricorrendo il trigesimo della morte di 


GIOVANNI VALAN 


vi sarà una mossa di requiem in suffragio dell'ani- 
ma sua il giorno 25 corrente alle 10 114 nella chie- 
sa parrocchiale di S. M, del Popolo. 

S'invitano gli amici ad assistervi 


La famiglia Sbrieoli vivamente commossa rin- 
gra tutti coloro che banno reso l’ultimo tributo 
affetto al loro amatissimo 


ALFREDO 


accompagnandone la salina all'ultima dimora. 


2) ca all'alba. Unica e più sollecita linea set- 
timanale fra l’Italia e l’Egit 


3. Ta friosto ogni Martedi alle 11 {12 ant. eda Brindist, 
via Corfù, Patrasso Pireo, ogni Giovedì alla 112 ant. 
per Costantinopoli. 

a. Da Prfosto al 3 d'ogni mese a mezzogiorno eda Brim 
dlisi, via Porto Sail; Suez ed Aden, al 4 nel pomeris- 
gio per Bombay (Briudisi-Bombay 14 giorni). 

s. Di Venezia per Tiiesto ogni Lunedì, Marteli e Ye 
neril alle undici pom, 6 da Triosto per Vemozia 
ogni Lunedì, Mercoledì e Venerdì alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile per l’Indo-Ohina e Giappone (20 d'ogni mese), 
Settimanale per Smadrno (ogni Domenica). 
Settimanalò per BaZonicco (ogni Giovedi). 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giore= 

di celerissimo Trieste-Cattaro, 

8 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM= 
MERCIALE, Trieste, oppure agii agenti Ad. Roésler Pranz 
e Comp.o Inter, des Wagons-Lits. Roma, O. et G. Fertan 
Firenze, O. Nervegna, Brindisi, R. Cozzi, Venesia, come 
pure a th, Cook & Scu, Henry Gaza & Sons. 


Jombia), cel, 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 


1. Da Trieste ogni Mercoledi a mezzogiorno è 
da Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom. per 
Alessandria, Arrivo colà ogni Domeni- 


Cronaca: Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. T'ermometro centigrado: 


Massimo 145 — Minimo 73. 

A1 Quirinale — Ieri S.1L.il Resi è recato 
a fare ina passeggiata a cavallo a Castelporziano 
accompagnato dal maggiore Verdinois suo aintan- 
te di campo. 

In Vaticano — Alla presenza del Papa si 
tenne in Vaticano la S. Congregazione dei Riti e 
discusse i due miracoli del Beato G. B. di La Salle 
fondatore dei fratelli delle Scuole Cristiane, 

-- E' giunto in Roma il cardinale Svampa are 
vescovo di Bologna. 

Teri mattina il Papa ricevette in privata udien- 
za monsignor Giorgio lsaska arcivescovo di 
Colocza. 

Una importante scoperta archeolo- 
gica. — Come è noto, nello scalone del Museo 
Capitolino sono raggruppati alcuni frammenti 
della pianta marmorea di Roma che anticamente 
trovavasi dietro il tempio di Antonino e Fausti- 
na, al Foro Romano — una lapide lunga circa 
30 metri ed alta 15, formata di tante lastre di 
due metri quadrati, come anche attualmente si 
può riscontrare in in muro nel chiostro del con- 
vento della chiesa dei SS. Cosma è Damiano. 

Di questa pianta non si poterono mettere in- 
sieme che pochi pezzi con un ordine relativo, è 
chiunque può immaginare con quanto inter 
si facessero le più accurate ricerche degli altri 
frammenti per la tanto contestata ricostruzione 
della topografia dell'antica città. 

Circa dieci anni fa, minacciando rovina uno 
dei muri di recinto degli antichi giardini farne- 
siani sul Tevere, dietro la fontana del Mlasche- 
rone în via Giulia, il Municipio, per ragioni di 
sicurezza pubblica, dovette eseguirne la demoli- 
zione d'ufficio. 

Durante questi lavori, l' ing. Rodolfo Bonf- 
glietti rinvenne alcuni frammenti della pianta 
suddetta, che furono consegnati alla Commissione 
archeologica municipale, la quale dovette conten- 
tarsi di custodirli nel Museo dei gessi in quattro 
casse, non prestandosi ad essere ricomposti ed 
uniti con quelli già esistenti. 

Ora, in questi giorni, riprendendosi la demoli- 
zione del muro indicato per la sistemazione del 
Lungo Tevere dei Tebaldi, lo stesso ing. Bonfi- 
glietti constatò che fra le macerie trovansi un 
numero considerevole di altri frammenti della 
stessa pianta di Roma, tantochè da lunedì mat- 
tina ad oggi se ne rinvennero circa trecento. 

In generale i graffiti che indicano il perimetro 
degl edifici ed il dettaglio degli interni sono 
molto bene conservati e fra i tanti ve ne sono 
alcuni che hanno indicazioni precise di templi 
con porticati, gradinate ecc. 

Altri segnano anfiteatri con colonne: altri an- 
cora hanno nitide iserizioni che potranno dare 
molta luce nella riunione dei pa Inun 
frammento leggesi la parola: MAGNUS LUDUS. 

Non v'ha dubbio che si tratta della listen sir 
di Roma conservata in parte nel Museo Capito- 
Tino e già iltustrata dal Giordan, perchè gl spes: 
sori delle lastre corrispondono con quelli dei fram- 
menti già. esistenti. Tutto ciò sarebbe di una 
importanza relativa se anche non si riscontrasse 
F'identica esattezza nei disegni e nelle iscrizioni. 

Teri si recarono a visitare i lavori l'assessore 
del piano Segolatore, avv. Benucci, il prof. Gatti 
della Commissione archeologica municipale, . 
prof. Hilsen dell'Istituto archeologico germanico 
@ il prof. Borsari del Ministero della pubblica 
istruzione. 

Fu stabilito di continuere i lavori di demol! 
zione dell'intero muro anche nello parte di fon- 
dazione allo scopo di potere ricuperare la mag* 
giore quantità di frammenti che sarà possibile © 
Siccome rimangono ancora da demolirsi altri due 
terzi del muro c'è da sperare che altri frammenti 
verranno ancora alla luce. 

Come quei frammenti si trovino colà, non è pos- 
sibile determinare con esattezza. Per conto no 
stro riteniamo che. assai probabilmente quando 
Paolo III (Farnese) sgombrava nel 1635 una parte 
del Foro rr aprire la st che, pas 
sando sotto l'arco di Settimio Severo, doveva con: 
durre Carlo V in Campidoglio, facesse radunare ! 
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levero, doveva come 


| facesse radunare # 


degli antichi ed nei l 
Farnese, per valersene come ma- 

n di decorazione del pa- 

difici adiacenti. 
2 "testi frammenti evidentemente furono 
Prg quelli della pianta di Roma, che si tro- 
appunto presso la via aperta da Paolo II, 
ii farono conservati soltanto i pezzi più 
limitondoci a constatare 1 impor- 
operta — rimettiamo agli archeo- 
me del problema. 

lo merita lode la cura dell'ing. Bon- 

5 che seppe rendersi conto a prima vista 

fe importanza del materiale venuto alla luca. 
» numento a Carlo Alberto. 
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: mosaico — 17. Cap. Ariotti E, due 
quadri artistici con cornice — 18. Ottone Garinei, 


lio con cornice 
li a Firenze, due splendidi oggetti d'arte an- 


semo di settimana in settimana le of 
în Roma. 

Asso one fra i cultori di archi- 
tettura. — Marteli ebbe Iuogo l'assemblea ge- 
nerale con straordinario concorso di soci. Sì pr 

rovazione dei bilanci ed alla no- 

mina delle c 

Non essendo, per lo statuto, rielegi 
m. Carlo Tenei 
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: risultato venne subito comunicato al Con- 
i alle 19, sotto la presidenza del- 


ni © Scribanis quindi proposero 
rdine del giorno, oggi 
jone la proposta di costituire la 
le delle Società tra gli spedi 


o approvò con grandi applausi. 

accettò la nomina a presidente. 
Fu un telegramma di ringraziamento 
x tutti i deputati chi si prestarono per l'opera 


a il Congresso tenne la seduta di 


Giuseppe Vannisanti, presidente della 
ale tra i pronunciò un 
orso, ral on i congres- 
per l'esito felice dei loro lavo 
ti presero la parola per ringraziare la So- 
cietà della ospitalità e quanti cooperarono pel 
buon esito della iniziativ 
La seduta quindi si svolse sulle modalità da 
espletarsi per la costituzione della “ Federazio- 
ne nazionale ht 
Parlarono in vario senso i signori Senesi, Ur- 
‘zani, De Felice, Bontà, 
. Ventimigiia, Ramponi, 
Itri. 


rieri riuniti a Congresso, rappresen 
italiani, prendono morale 
ntenere vivo lo spirito di associa» 
zione nelle singole cit lano inoltre alla 
cietà di Roma le pratiche necessarie per la fonda- 
zione della “ Federazione nazionale » con sede in 
Roma. Andrei, Senesi, Urso. 

1 singoli rappresentanti, quindi, portarono il 
saluto delle loro rispettive città a Roma, ai de- 
putati e alla stampa, ù x 

La Società generala, con gentile pensiero, of- 
fri ai suoi ospiti uno squisito rinfresco. — 

Senesi brindò a Genova, principale agitatrice 
per gl'interessi della classe. 

1 congressisti venuti in Roma offrirono poscia 
ai colleghi romani e alla Presidenza della So- 
cietà dei negozianti un banchetto alla Montagno- 
la fuori porta del Popolo. Grande allegria. Vi 
intervenne l'on. Fasce. È 

“ Pro Infantia. , — Le LL. MM. il Re e 
la Regina si degnarono accordare alla Società la 
somma di lire cinquecento. 

Altra elargizione di L, 26 fu fatta dal nob. si- 
guor Vittorio Manzi. n 

Si avverte che l'ufficio della Società “ Pro-In- 
fantia . ha la sua sede în piazza Borghese n.91 
ei è aperto dalle 10 alle 14 per ricevere tutte 
quelle comunicazioni che possono riferirsi all’in- 
fanzia maltrattata od abbandonata. 

Per l'Eduentorio “ Pestalozzi., — An- 
che Questanno, per cura del Comitato delle pa- 
tronesse presieduto dalla marchesa di Rudini, si 
darà nel salone del Grand Hotel il solito ballo a 
badge i fanciulli poveri dell’Educatorio Pe- 
stalozzi. 

La data ne è fissata ai primi di aprile. 

iorni si il Comitato delle patrones- 
se, per fissare i particolari di questa grande fe- 
stà, che sarà l’ultima e la più attraente della sta- 


legge sul lavoro dei fanciulli. — 
Commissario della Camera di commercio 
comunica : 
Si rende noto agli industriali di questo distretto 
ù R. decreto in data 5 gennaio p. p. è stato 
modificato l'articolo 9 del Regolamento 17 settem- 
bre 1886 per l'esecuzione della legge sul lavoro dei 
fancialli. — 
Il decreto, mentre conferma quanto era disposto 


tato articolo, circa 

rata di lavoro notturno per i fancialli dai 12 ai 15 
quni, stabilisce che l'impiego di questi fanciulli nel 
lavoro nottumo sia subordinato alla condizione se- 
guente: 

“ 1l fanciullo che ha lavorato di ‘notte non può 
essere ammesso al levoro per un ulteriore periodo 
della stessa giornata. Non può, del pari, essere 
ammesso al lavoro diurno, per qualsiasi durata, il 
faneînllo che dovesse lavorare nel'a notte succes- 
sÎTA 

Queste disposizioni entreranno in vigore il 14 
marzo p. v. 

Giova poi ricordare agli industriali che il mini- 

stero di agricoltura, industria e commercio applica 
l'art, 12 del regolamento suddetto nel senso “ che 
“ per ogni 6 ore di lavoro effettivo, debba essere 
* accordata ai fanciulli almeno mn'ora di riposo; e 
che, în nessun caso, il lavoro possa durare sen- 
za interruzione per più di 6 ore 7. 
1 funerali del dott. Gatti. Martedi al? 
10 ebbe luogo il trasporto della salma del com- 
pianto comm. Serafino Gatti dalla sua abitazione alla 
chiesa di S. Andrea delle Fratte. 

In ossequio alla volentà dell’estinto, manifestata 
anche pocki momenti prima di morire, la famiglia 
dovette astenersi dall'inviare ai molti amici la par- 
tecipazione dell'arvenuta sventura. Ciò non ostan- 
te una larga schiera del fiore della cittadinanza ro- 
mana accorse spontanea all'accompagno della, salma 
del defunto, e volle con ciò dargli la più splendida 
dimostrazione di stima e di rimpianto. 

estrazione fu certo ben meritata, poi- 

el Gatti la fermezza del carattere, la delica- 

della coscienza e la rettitudine delle sue a- 

zioni furono sempre tali da meritargli la stima e 

l'affetto di quanti ebbero la sorte di avvicinarlo. 

Nell'esercizio poi della professione ebbe per guida 
costante l tà. 

Il funere fu secondo il suo desiderio cristiano e 
modesto, Preceduto da un drappello di guardie mo- 
nicipali venivano i PP. Cappuccini seguiti dal clero 
della parrocchia. 

Gli uscieri del Municipio e della Cassa di Rispar- 

i avano îl carro, i cui cordoni erano retti 

ipe Ruspoli sindaco di Roma, dal Principe 
Chigi per la Cassa di Risparmio, dal dott. T'opai per 
l'associazione medica e dall'ing. Ceselli per l'Ospi- 
zio dei ciechi “ Margherita di Savoia. » 

Segoivano il carro ed assistettero alla M 
assessori Ci librandi, Coltellacci e Kocl 
duca Torlonia, il march. Cavalletti, il conte Guido 
di Carpegna Falconieri, il conte Malatesta, il march. 
Berardi, il conte di Campello, l'avv. comm. Kambo, 
ed i più distinti medici della capitale, insieme a nm- 
meroso stuolo d'impiegati del Municipio e della Cassa 
di Risparmio di Roma, del cui Consiglio d'ammini- 
strazione il Gatti faceva parte. 

Chindevano il convoglio funebre i ciechi dell’Ospi- 
zio Margherita e gli alunni ed alunne dell'Istituto 
dei sordo-muti. 

Una Esposizione ngraria in Roma. 
— Il Comizio agrario sulla proposta del suo con- 
sigliere principe Don Felice Borghese, deliberò 
di tenere nei prossimi mesi di maggio e giugno 
in Roma una esposizione agraria. 

Per l'esecuzione di tale proposta la Presiden- 
za del Comizio, mentre si dà mano alla compil 
zione dei relativi programmi, diede incarico a di- 
Verse Commissioni di partecipare îl progetto al 
ministro di agricoltura, alla Deputazione pro- 
vinciale, al sindaco ed alla Camera di commer- 
cio per assicurarne il concorso morale e finan- 
ziario. 

L'altra mattina l’on.Ruspoli ricevette la Commis» 
sione composta del cav. Salustri Galli presidente 
del Comizio, del sig. Nathan e del cav. Poggi, i 
uali, anche a nome del principe di Rossano e 
ell’on. Aguglia, presentarono al sindaco la pro- 
sta, interessandolo per il concorso del Comune. 
L'on. Ruspoli ricevette con tutta cortesia ed 
amabilità la Commissione ed intesi i propositi 
del Comizio Agrario si dichiarò dispostissimo a 
favorirne l'esecuzione. 
Questa Mostra, alls quale è assicurata una 
splendida sede nella Villa Borghese, sarà inter- 
provinciale per i prodotti del suolo ed industrie 
che da esso derivano, come vino, olio ece., non 
che per gli animali equini, bovini, ovini. «mini, 
animali da cortile e prodotti del casvincio. 
Saranno invitate a prendervi parte con Roma 
le provincie finitime di Perugia, Grosseto, Aqui- 
la, Caserta. 
‘La Mostra sarà nazionale per Ja frutticoltara, 
orticoltura, giardinaggio. Sarà internazionale per 
lo macchine ed attrezzi per la lavorazione del 
olo, raccolta ed utilizzazione dei prodotti. 
Durante la Esposizione vi saranno, concorsi 
speciali per l’aratura ed altre applicazioni della 
meccanica agraria, non co per la floricoltura, 
caseificio, ippica, ecc. 
ospiti illustri. — Sir William Harconri 
e Lady Harcourt sono giunti a Roma e 
itoyal 


— Nell'adunanza di venerdì 24 co:T, 
dottor Vopel discorrerà di vetri dorati con rap- 
tazioni di Santi; il prof. Petersen farà 08 
s cora gui trofei di Mario, poi spie- 
un affresco pompeiano. 
Escursione Geologica. — Molti studenti 
di scienze naturali, con parecchi dottori han fatta 
rina lunga ed importante escursione geologica 
nel suolo romano, visitando le vallate di Palom- 
bara, Marcellina ed i montì di Santo Polo. Han- 
no avuto a guida il dotto esimpatico prof. Gioac- 
chino De Angelis libero docente di geologia pres- 
so la nostra Università. 

L'escursione è stata coronata da felice snecesso 
per il copioso materiale scientifico trovato. 

A giorni un'altra gita. 

All'Accademia Pensiero e Fede. 
Stasera, alle 8 12, in via Buonarroti, lett. F 
avrà luogo la nona conferenza settimanale del 
quinto corso, sul tema: Giordano Bruno. 

Parlerà la signora Elena Fedi. 

Conferenza enologica. — Domani alle 
ore 21, per cura del Circolo enofilo italiano si 
terrà in una sala dell’Elderado una conversazio- 
he ver disentere: “ Dei rimedi più efficaci per 
ditondere la viticoltara dall'infezione peronospo- 
rica in vista del crescente prezzo del solfato di 
rame, n ; 

Alla conversazione interverranno competenti 
specialisti. L'ingresso, libero a tutti, è dalla se- 
greteria del Ciscolo Enofilo italiano in via Ge- 
nova all Eldorado. 

Con: jo Sanitario. — Il prefetto ha ieri 
presieduto il Consiglio Sanitario provinciale per 
il disbrigo degli affari ordinari. 

Contenzioso Provinciale. — In seduta 
pubblica, ieri, alla Prefettura, si è -adunata la 
Biunta provinciale amministrativa în sede con- 


tenziosa. DA 
'Era presieduta dal consigliere delegato Ricci- 


Gramitto, 

Vennero discusse alcune cause e furono pub- 
Dlicate alcune deliberazioni. N 

AI Ministero istruzione. — Il ministro 
‘Baccelli ieri ha ricevuto il pittore abruzzese 
Basilio Cascella, presentato dagli onor. Riccio e 
De Riseis. 3 

Tl Cascella gli ha presentato una copia del- 
l'IMustrazione abrussese periodico d'arto e lettera 
tura locale, che ha visto testè la luce in Pescara; 
e un esemplare di un'incisione raffigurante la 
Maddalena di Tiziano, testò premiata alla Espo- 
sizione di Torino. 6 è 

1 ministro ha vivamente elogiato la giovane e 

rte arte abruzzese. 
!tFergli orfani degli impiegati dello 
Stato, — Nella recente riunione del Cunsiglio, 
cui assisteva il nuovo pres. on. Gianturco, furono 
approvati i criteri per dare a questo benefico e ne- 
cessario Istituto un maggior incremento e più vivo 
impalso, giacchè finora è andato avantialla meglio. 

‘À tal fine fu stabilito : 

1. di coltivare coî mezzi più efficaci la propagan- 
da poi l'Istituto in tutte le categorie degl'impiegati. fa- 
cendo conoscere l'importanza e i fini dell'istituzione, in- 
tocando l'appoggio solidale di tutta la classe e delle 
autorità provinciali e comunali ; a 

2, di curare tutte le fonti di risorse straordinari 
esperibili specialmente nella olasse degl'impiegati civili; 

3, di completare l' organizzazione delle rappresen- 
tanzo dell'Istituto in tutte le provincie, procurando col 
toncorso dei Comitati locali; di dare il maggior. svilup- 
po all'Istituto ; 


eseguire gli stadi per assicurare all'Istituto 
vita propria, come Ente di: Previdenza. 

+1) anovo Consiglio è deciso a impiegare ogni mez- 
20 per conseguire gli scopi accennati è noi gli au- 
guriamo ché riesca, perchè fra le istituzioni per gli 
impiegati dello Stato, questa è certo la più bella, 
la în generosa, la più filantropica. 

vestimenti. — In piazza Venezia la vet: 

tura pubblica 883 investiva Ja domestica. Bersani 
Auna, d'anni 57, da Reggio Emilia facendola ca- 
dere in terra. 

La Bersani nella caduta riportò contasione al 
piede destro. 

La guardia Speroni Angelo la trasportò alla Con- 
solazione dove fu giudicata guaribile in giorni 

— La signora Keiser Janis, d'anni 83, da Vien 
na în piazza Colonna fa investita da un carretto 
riportando delle escoriazioni e leggere lesioni alla 


ni 57, da Carpineto per aver rubato del cuori dare 
gento per un valore di lire 70 nella chiesa di San 
Niccolò ai Lorenesi. 

Un fuochetto — Nel corpo dl guardia a Re- 
gina Coeli iersera si appiccò accidentalmente il fucen 
ad una tenda del soffitto. 

Fu subito spento. 

Alia Consolazione — Ricoverati 

— In Morlnpo, mentre il muratore Pezzinelli Gae- 
tano da Leprignano, stava lavorando sopra una volta 
fatta di fresco, questa precipitò trascinando fra le 
macerie il Pezzinelli che riportò lesione alla spalla 


to alla Consolazione dove lo giudi- 
ile in 20 giorni. 

— Dal Commissariato del Castro Pre- 
torio sono stati arrestati i giovani Mandozzi Ba- 
lilla, Conti Augnsto e Gabellini Cesare per furto di . 
500 bottiglie di cristallo del valore di 480 lire, com- 
messo nella latteria del cav. Angelo Gaslini, in via 
Lombardia, ovo cssì erano addetti in quilità di 
fattorini. 


I possessori di azioni della 


Società di Credito e di Industria Rdilizia 


sonu prevenuti che il dividendo per l'esercizio 1898 
in L. 1,95 per Aziono, decretato dall'Assemblea ge- 
nerale del 20 febbraio 1899, è pagabile dal 1° marao 
pv. presso la Sede della Società in Via del Trito- 
ne, 201, dalle ore 10 alle 19, dietro presentazione 
della cedola N. 7. 


11 Consiglio d'Amministrazione. 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


del 


DEBITO PUBBLICO OTTOMANO 


AVVISO. 

Il Consiglio informa i portatori del Debito 
Pubblico Ottomano che, di conformità all’ Art. 
V, paragrafo 5. del Decreto Imperiale dell’ 8120 
Dicembre 1881, tutte le cedole che non saranno 
state incassate nel periodo di sei anni dalla loro 
scadenza, saranno prescritte. 

în conseguenza di quanto sopra, le cedole con 
la scadenza 113 Marzo 1898 che non saranno 
state incassate al 12 Marzo 1899, rimarranno 
acquisite al Debito Pubblico Ottomano. 


Costantinopoli, li 20 novembre 1838. 


Società Metallurgica Italiana 


SOCIETÀ ANONINA - SEDE IN ROMA 
Capitale L. 5,000,000 interamente versato 
AVVISO. 
ai portatori di Buoni provvisori rappre 
sentanti il diritto d'opzione a tre der 
d'azione nuora della Soeiet® =*etallur- 

gica Italiana. 


Per facitssare la liquidazione dei Buoni 
rovvisori rilasciati, come diritto r 
male, ai presentatori di nn numero d’azio- 
ni vecchie della SOCIETA’ METALLUR- 
GICA ITALIANA non divisibile per dieci, 
ovvero inferiore a dieci, viene prozogato a 
tutto il quattro marzo 1899, invece 
del 28 febbraio 1899, il termine utile per 
esercitare il diritto di sottoscrivere tre a- 
zioni nuove della SOCIETA' METAL 
LURGICA ITALIANA per ogm dieci 
Buoni riuniti, il tutto a norina del pro- 
gramma di emissione precedentemente pub- 
Uiisato. 

Questo diritto DECADRA” dun- 
uo col giorno QUATTRO MARZO 


Società Metallurgica Italiana 
sn 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e di 
la debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tuttii giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e daile & alle 
5, in via Babuino, 93, piano prino ROMA. 


La Ditta E. Balestreri.C. 


da via Monterone, 15, si è trasferita in via 
Arenula, 1. PAS) 

I nuovi focali, oltre gli articoli di juta, 
vennero ben forniti di tele e tovaglierie lino. 


Ultime Notizie 


La relazione dei ministri al Quirinale, che do 
vera aver luogo stamane, è stata rimandata a 
domattina, dovendo i ministri assistere ai fune- 
rali di Félix Faure. 

Lutto di Corte. 


S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte di 
sette giorni, a cominciare da ieri, per la morte 
dell'arciduchessa Maria Immacolata d'Austria. 

S, M. il Re ha incaricato il ministro degli af- 
fari esteri Canevaro di rappresentarlo ai funerali 
di Félix Faure, che avranno luogo stamane nella 


chiesa di S. Luigi dei Francesi 
La Camera di ieri, 

Terza giornata della discussione del è 

segno ni ate pei provvedimenti politi 
fanno preso la parola gli on. Luchini, 
Spirito, Girardini, De Marinis e Colombo. 

‘Il discorso coraggioso dell'on. Spirito, in 
favore della legge è stato Lore interrotto 
dall'estrema sinistra; l'on. Colombo pure è 
stato molto ascoltato ed .il suo discorso, fan 
vorevole, con qualche riserva, ha suscitato 
moltissimi commenti 

La Commissione dei 15. 

L'on. Palberti, essendo impegnato a presiedere 
la seduta della Camera, dovette rimandare ad 
oggi la riunione della Commissione dei 15. 

Pei direttori didatti 

La Commissione che esamina il progetto sui 
maestri elementari e sui direttori didattici ha 
ieri approvato con lievi modifiche gli articoli 2 
ed Quindi ha stabilito di estendere da tre a 
cinque anni il periodo di prova pei maestri e che 
le nomine definitive siano fatte dal Consiglio 
provinciale scolastico. 

AI Senato. 

L'ufficio Centrale del Senato ha esaminato il pro- 
getto sullo scioglimento dei Consigli provinciali e 
comunali ed ha nominato presidente l'on. odron- 


hi e segretario l'on. Moszanotte. Ha poi 
di domandare degli schiarimenti al Ministero del 
Pintermo. = 

Consiglio della Previderiza. 

Nella seduta di ieri il Consiglio ha ripreso l’e- 
same delle proposte relative alla riforma degli 
ordinamenti della Società Umanitaria, Si è di- 
scusso molto e vivamente sul carattere giuridico 
della istituzione e sulla ingerenza che, in rela» 

one a quel carattere giuridico, deve avere il 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
nella zomina del presidente e del vice-presidente 
del Consiglio di amministrazione e sulla riforma 
dello statuto e dei regolamenti dell'ente. 

Sono state approvate alla unanimità le pro- 
poste del relatore che quelle ingerenze stabili- 
scono e disciplinano. 

Il Consiglio ha anche discusso ed approvato le 
conclusioni del relatore comm. (avalieri sulla do- 
manda di riconoscimento giuridico della Società 
fra gli ufficiali pensionati del Regno d'Italia. 

«Poscia ha ripreso la disenssione del regola- 
mento sui Monti di pietà, giungendo sino all 
ticolo 71. 

Per la marina mercantile. 


La Gazzetta ufficiale di ieri pubblica le modi- 
ficazioni al Regolamento per l'applicazione della 
legge sui provvedimenti a favore della marina 
mercantile, 

|Esamineremo, specialmente per gli effetti finan 
ziarii il carattere di queste modificazioni. 


Ministero P. Istruzione. 


Uccelli Domenico provveditore agli stadi a Son- 
drio trasferito a Caltanissetta; Martini Ferruc- 
cio, reggente provvelitore a Sondrio, trasferito 
a 'rapani, e Porchiesi Augusto id. destinato a 
Potenza. 

E' stato conferito il titolo di professore eme- 
rito a Strani G. B. a Modena. — Andres Angelo 
nominato prof. ord. di zoologia a Pa ma — Man- 
ca Leoni Flaminio è stato nominato straordina- 
rio di diritto Romano a Sassari. 

Il Tribunale commissariale civile e criminale di 
S, Marino è ammesso al prestito dei libri presso la 
biblioteca nazionale di Firenze e la biblioteca uni- 
versitaria di Bologna. 

Le richieste dei libri che il detto Tribunale desi- 
dera în prestito saranno inviate direttamente aî bi 
bliotecari delle sopracitate biblioteche, e saranno 
munite del bollo ufficiale con la scritta “ Repub- 
blica di S. Marino — Tribunale commissariale civile 
e criminale. , 

Una circolare del Ministero dell'istruzione avver- 
te i provveditori che sono rimaste vacanti presso 
le Scuole normali alcune borse di studi» governa» 
tive di L. 800 ognuna e che quindi i Consigli sco- 
lastici provinciali potranno fare le proposte degli 
all od allieve che raggiunsero nell'ultimo esame 
di concorso il minimo dei punti, ma non ottennero 
la borsa. Le proposte dovranno pervenire al Mîni- 
stero entro il 20 marzo. 

E? aperto in Roma un concorso a sei posti var 
canti l'ispettore scolastico con lo stipendio di 2000 
lire. Le domande dovranno essere fatte entro il 31 
marzo. 


Ministero Esteri. 


Quanto prima si ianderanno altre navi nei 
mari della Cina per formare una stazione navale 
dell'Estremo Oriente. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Vella carriera amministrativa sone 2icpontoiti at 
tualmente ni posti “segretario a L. 2000, 
Gi aggipoti celti lmeno n ammo deser- 

.Sielle loro funzioni, possono concorrere purchè 
fe facciano domanda, in via gerarchica, al Mini- 
stero, entro un mese, 

E indetto un concorso ai posti di segretario di 
8° cl. che sono o che si renderanno vacanti nella 
carriera amministrativa. 

Gli aspiranti dovranno presentare domanda di 
ammissione non più tardi del 10 marzo prossimo e 
le prove seritte avranno luogo nei giorni 4, 6, 8 € 
10 aprile. » 


LE pugetto ai posti di archivi- 
sa di su. renderanno vacanti 


nel Ministero. 

i 15 e delle domando non ol- 
tre il 15 marzo prossimo È non ol- 
ri 4 ove seritte nei 


giorni 8, 10 e 12 maggio. 
Exequatur. 
E' stato concesso l'erequatur alla Bolla Pontificia 
son la quale monsignor Pasquale Berardi fu nomi- 
fato al Vescovado di Ruvo e Bitonto. 


Nella Magistratura. 


Tiepolo cav. Girolamo, cons, Corte d'app. da A. 
quila a Parma - D'Angerio Aurelio, pres. trib. di 
Palmi nom. cons. Corte d’app. di Potenza - Viglio- 
ne Emesto, v. pres. trib. di Lecce nom. cons. Corte 
d'app. di Catanzaro - Monetti car. Salvatore 1 
Napoli il. id. Catanzaro - Bonito Federico id. id. 
Salerno id, id. Potenza - Piattelli cav. Mariano i 
id. Lucera nom. pres. trib. di Palmi - Colasurdo Mi- 
chele id. id. di Cassino id. id, di Rieti. 

Prospero Luigi v. pres. trib. di Venezia è nom. 
cons. Corte d’app. di Casale - Morelli Alfonso id. 
di Siracusa id. pres. trib. di Nicosi - Bellomo F 
derico id. di Palermo id. di Girgenti - Pacifico 
vanni id. S. Maria C. V. id. cons. Corte d'app. di 
Potenza - Bonanomi Giuseppe id. di Cagliari id. 
pres. trib, di S. Maria C. V. 


Ministero Lavori pubblici. 


Teri si è riunita nuovamente al ministero la 
Commissione nominata per l’autonomia del porto 
di Genova. 

Stante il numeroso concorso di viaggiatori che 
si verifica presentemente sul treno diretto Na- 
poli-Roma in arrivo alla nostra stazione alle 
20.10, l'on. ministro Lacava, allo scopo di facili- 
tare le comunicazioni fra il Mezzogiorno e la 
Capitale, ha disposto che nel prossimo marzo sia 
attivato un direttissimo speciale in partenza da 
Napoli alle 14.10 ed in arrivo a Roma alle 18,35. 

La Commissione incaricata di studiare un'ordi- 
namento autonomo del porto di Genova si è rin- 
nita ieri al Ministero ed ha tenuto due sedute. 


Ministero Marina. 
L'ingegnere civile Bignani Leopoldo è stato no- 


minato, & seguito di esame di concorso, ingegnere 
di seconda cl. nel Corpo del Genio navale. — 
Col primo marzo avranno luogo i seguenti mori 
menti fra gli ufficiali macchinisti. pi 
Capo macch, di 1% el. Ceriani Nicolò, dal * Ban: 
san l'al terzo dipartimento - 1a. id. Errico Giovan 
hi dall'* Affondatore , sul “ Bausan » - Id. id. 
Menna Edoardo dal “ Doria n sull' “ Affondatore , 
214 ia. Bussi Achille dai disponibili sul “ Doria » 
1 Macchinisti di 3° cl.: Massari Luigi dal “Barba- 


rigo ,, alla Maddalena - Ia. id. Cerino Michele dal 
fo otia da sul “ Barbarigo , - Id. id. Biancheri 
Alberto dai disponibili sul “ Doria. ,, 


La M. Pia è partita da Taranto il 21. 
Atti del Governo 


La Gasz. Uff, del 22 contiene: 

‘Avtiso di Corte - R. D. che approva alcune modificazioni 
al rogolamento 27 dicembre 4896 per l'esecuzione della 1eg- 
go 23 luglio 1896 sui provvelimenti a favore della marina 
‘mercantile — RR. DD, che sciolgono lo amministrazioni del- 
le Congregazioni di carità di Sant'Angelo in Vado (Pesaro) 
Pescosansonssco (Teramo) e Collesano (Palermo). i 

Disposizioni fatte nel personale dipendente dai ministri 
di grazia; giustizia è culti e della guerra — Ammissione 
nei Collegi militari per l’anno scolastico 1899-1900 — Mo- 
dificazioni al regolamento per l’ ammissione ai Collegi mili- 
tari, alla Scuola militare e all'Accademia militare — Media 
dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del 
Regno. 

Nuovi uffici telegrafici, — Il 17 cor. in Rota 
Greca, provincia di Cosenza, il 48 in Marina di Caronia, 
provincia di Messino, e il 49 in Isea sull’lonio, provincia 
Hi Catanzaro, è stato attivato al servizio pubblico un Uff- 
cio telegrafico governativo ‘© x” claase, con orario li- 
itato. 


Informazioni estere 
Il Messaggio di Loubet. 


(Servizio speciale del Popoto Romano) 

Vienna, 29, ore 17.40. — Il giudizio favore- 
vole dell’ opinione pubblica a Vienna, per l' ele- 
zione di Lonbet a Presidente della Repubblica, è 
confermato dal tenore del Messaggio. 

Tutti i giornali accolgono con soddisfazione lo 
spirito sinceramente repubblicano e democratico, 
che ispira il Messaggio, la dignità, la veracità e 
l'intrepidità del nuovo Presidente della Repubblica, 

Fauno eccezione i giornali antisemiti, i quali 
dubitano che Lonbet riesca a dare alla Francia 
la tranquillità interna. 


FRANCIA 


L'affare Dreyfn: 

(8) Parigi, 21 — Brunetière, uno dei fonda- 
tori della Lega della Patria , si è sepa 
rato da Giulio Lemaitre e da Coppée, dei quali 
disapprova l’attitadine, 

Brunetière ha dichiarato che l’opera di Que- 
snay de Beaurepaire e Deronlede è nefasta. 

Roma, 22 Febbraio 1899, 

Mercato calmo con tendenza a realizzare cosa del 
resto molto naturale all’approssimarsi della liquida» 
zione. 

Anche i mercati esteri furono oggi poco brillanti 
e Parigi c’inviò il corso di apertura a 96.15 per mi- 
gliorare poi a 96.30. Qui la Rendita 5 010 fu trat- 
tata da 103 a 105.10 per fine e da 102.95 a 109.85 
per contanti. Rendita 4 

Oscillante Îl mercato dei valori e con importanti 
realizzi però facilmente assorbì 

Banche d'Italia 1065 a 1070 — B. Commerciale 

edito Italiano 675 a 676 — Meri- 
78 — Mediterranee 600 — Ist, Cred. Fond. 
— 3. Generale 108 I? — B. Roma 176 
— Gas 842 a 840 — Marcie 1245 a 1240— 
Condotte esordite a 360 cadono a 352 per chiudere 
a 356 — Molini 137,50 — Omnibus 470 a 474 — 
Metallurgiche 251 a 254 — Utilità 231 — Perriere 
— Venete 114 a 116 — Carburo 615 — Zuc- 
Roma 170 — Concimi 128 — Risanamento 36 
a 35 — Sovvenzioni 27. 
Cambi ricercati. 
Francia 107.87 112 — Londra 27.17. 


Ore 18,30. — Pochissimi affari. 
Rendits 103.05 — Omnibus 475 — Condotte 358. 


Cambio dazio doganale 23 Febbraio L. 107.90 
Dal 20 al 26 — fino a L. 100 — L. 107.60. 


BORSE ITALIANE — 22 febbraio 1899. 


N. B. - I prezzi sono a fine mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino 


Rendita cont. 
là. fine 
Ia 412010 

Az, B. d'Italia 

n-B Generale 
n ferr. Medit. 
hg Merid 
7 di Torino. 
è B. Sconto. 
» Tiberina. . 


a Ni 

n Raf. Zuo, 
Ob. Ferr,3010 
Id. Merid. , . 
Fu. Bill 


LEICA CIECO GR | 


IIITII 
I RO E ALE RR 


1 VG Ve 


= 524 — 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTRRV. 
Francia vista.| 107 95 | 107 85 (107 82 1? 
Berlino id. .| 133 10 | 193.10 183 10 
Londra id. | 2719| 2715 -_ 
Londra a 8Iml — — = 27 18 


Consolidati - Media uff. del Regno - 20 febbraio 
senza cedola 
101.18 3H 
111/06 34 


6 010 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 
3 070 lordo 
15,15 | Apertora | Chiusura | peelenie 
frane, 800] ro 
n° 300 perp 101 15 
&| 7 31200, 108 80 
» JITALIANA 5010] 96 16 
Aiturca . 0.004 87 
% spagnola | 
Fafrussa nuova 
&2| portoghese . 

\ ungherese. + 
Egiziano 4 090 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiari 
Azioni Suez. . 
Lotti Turchi. . 
Fer. Meridion. 

2 (sull'Italia. » 
E \su Londra 5 + +. 
Esa Madrid 
S lsull'Argentina + 
Parigi 39, oro 15.36 (fonte italiana). — Fermi 
"faliano malgrado chitisura 102.90 — 50150 — 
— 75150 — 13050 — 23,95 — 28,20 — 577 
— 911 — 31011 — 1012 — 228 — 211.80 
50 domani borsa chiusa. 


29, ore 16 (fonte francese). — Chit 
igliori però più animazione. 
S Londra, 22, apertura 
a [3 
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Berlino, 23, ferma Sconto ufficiale 
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Dispacci d’ urgenza del giornale 


Ziverpool, 2 febbraio ore 18,1ò (urgenza) apertura 
Ballo XL | Ci) 


Cotoni - Vendito propabili del giorno 
TENDENZA calma 


oro i16,is (urgonsa apertura) 


Balle N. | 1050 
L39997 


itavre, 22 fobbraio 


Coteni - sbabili del griorno 
Miano fine favbralo 
TENDENZA calma 


Vendita sacchi N. | 9000 


Cà Santos good average, Vendita qncohi N: 


TENDENZA calma 


Parigi, 2 fobbraio oro 1615 


DIMESE | PROSS. 


197 arrixpice prt “ roroLo ROMANO 


CORLEONE 


di Marion Crawfora 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracelini 


Se non riusciva... e poteva accadere, perchè 
Tebaldo era disperatamente coraggioso... non fa- 
rebbe altro che creare una nuova prova dell'o- 
dio che esisteva fra le dne famiglie, senza con- 
siderare poi che un incontro simile poteva anda- 
re a terminare in un altro spargimento di sangue. 

Anche alla sua mente poco fantastica pareva 
che in questa storia vi fosse una steana fatalità. 
Egli aveva ucciso uno dei fratelli Pagliuca per 
difesa personale. almerio come diceva la legge, e 
adesso Ippolito era accusato di averne assassina- 
to un secondo. 

Sarebbe più saggio lasciare in pace il terzo e 
affidarsi alla legge per provare l'innocenza d'Ip- 
polito. Orsino non era un uomo che per istinto 
amasse la violenza e le botte come taluni fanno. 

Capiva che se San Giacinto fosse stato presen- 
te sarebbe riuscito o in un modo, o in un altro 


a liberare Ippolito ed a fare imprigionare Te- 
baldo invece di lui-con la sola forza e potenza 
di terrore che esercitava sopra tutti, ma della 
quale, per esser giusti, non abusava. 

Il gigante era un uomo straordinario mental- 
mente e fisicamente e metteva sempre avanti l'a- 
zione alla logica, e la logica al sentimento. 

Orsino al contrario generalmente voleva svi- 
scerare ben bene ogni materia prima d'agire, ben- 
ché non fosse nè lento, nè timido una volta che 
aveva preso una risoluzione. 

Fin dove arrivavano le sue forze aveva deciso 
di agire. Ed ora i suoi pensieri riandavano tutta 
quella situazione e più direttamente poi il suo 
amore per Vittoria. 

Egli si era lusingato di poterla rivedere di li 
a non molto, poichè aveva cominciato a capire 
che la sua presenza a Camaldoli non era sempre 
necessaria per molti giorni di seguito; e ultima- 
mente, durante le sue cavalcate solitarie, aveva 
formato i suoi disegni per trovare il modo d'in- 
contrarsi con lei nella prossima gita che farebbe 
a Roma. 

Essa occupava il centro di tutta la sua vita. 
Quella separazione non era soltanto materiale, 


poichè vi erano altri e quasi insuperabili ostacoli | ta, profonda ed il suo peso raggiange milioni di 


al suo matrimonio con la fanciulla. 

Dopo la morte di Ferdinando, dopo le terribili 
imprecazioni di Maria Carolina D'Oriani, dopo 
che suo padre stesso aveva rifiutato recisamente 
il suo consenso, pareva quasi impossibile che egli 
potesse mai arrivare a sposare Vittoria; ed ora, 
come per infrangere l'ultima possibilità che esi- 
stesse, gli era capitato questo nuovo e terribile 
disastro come un fulmine a Ciel sereno. 

Orsino non era facilc ad eccitarsi, ma la per- 
sistente opposizione faceva crescere adagio ada- 
gio la tensione del suo carattere. 

Gli eventi producevano su Ini questo effetto 
cumulativo. 

La sua forza morale cresceva pian piano come 
l'acqua in un grande serbatoio circondato da ar- 
ginî, nel quale, quando è quasi vuoto, affluisce 
lentamente un piccolo ruscello a gocciole a goc- 
ciole, come se non avesse forza affatto; pure, per 
quanto tranquilla venga giù l’acqua, poco a poco 
ricopre il fondo, e continua a venire un giorno 
dietro all’altro; e l'acqua cresce lentamente, ma 
sicuramente raccogliendo il suo terribile ed in- 
comprensibile peso, finchè la massa diventa va- 


tonnellate; e l'acqua calma è silenziosa continua 
‘a crescere. 

Poi, un bel giorno, la corrente vien già sibi 
lando dal letto del torrentello e la piena cresce 
nel serbatoio, improvvisamente e terribilmente. 

I grandi argini tremano, oscillano e si rompo- 
no alla fine; la fiumana erompe in un momento 
gorgogliante e rumoreggiante si precipìta per la 
valle, portando in seno la morte e lasciando die- 
tro a sè la desolazione. si 

Mentre Orsino veniva giù a cavallo nella not- 
te silenziosa, fantasticava sulla vacuità nella 
quale era scorsa la sna vita fino allora, sn qnan- 
to poco si era carato delle cose tutte, sull'impe - 
turbabile indifferenza che aveva avuto pel mon- 
do intiero. 

Adesso cominciava a sentire in sè una forza 
che poteva stare a fronte della resistenza che 
facevano a lui gli eventi. 

Questo cambiamento: era opera di una fanciul- 
la; e, in mezzo al cordoglio ed alla grande an- 
sietà che lo tarbavano, il suo volto si riaddolci 
nell'oscurità mentre pensava a lei. 

Eppure sapeva, come tntti gli vomini quando 


non son più ragazzi sanno, che il segreto 
soltanto per metà in lei, e che Mi Hd 
pendeva da Ini stesso, di 

Poichè la «forza dell'amore è In Sorgenta 
ogni esistenza ed è una legge alla quale og; 
e donne debbono ubbidire como gli atoni ut 
soggetti alla gravitazione. 3 

nesta è la sua forza. ila la belllezza ds 

more, la beatitudine, la nobiltà, sono di ax ge 
senza più alta © più raffinata che non si pap 
bito vedero. afferrare, e prendere, ma che far 
stillata nel lambicco della nosta vita piaci 
nascessimo e vi rimarrà per sempre, 

Oraino non era fantasioso, ne Îa sna indy, g 
quelle che si chiamano comunemente spirito; 
che si danno alla contemplazione, che si delizie, 
no a seguire i voli di un ideale. 

Egli intendeva vagamente che fra è 
e suo padre e nella loro felicità vi ei 
cosa di più di quello che avrebbe ci 
re; benchè non vi fosse nulla a ci 


aspirare. 

er ora îl so amore non era altro che qu, 
grande legge naturale alla quale. una volta gp 
trati nella sfera della sua attrazione, non spy 
sfuggire, come non si può sfuggire all fine" 
alla sete. 


na mado, 


egli Potoay 


CORLEONE 


Orsino lo nobilitava nella sua persona per quel- 
l'alto sentimento di forza virile e di onoratezza 
che aveva ereditato. 

Ma l’amore non nobilitava Ini. Vittoria dava 
4 questo amore la purezza, l’incanto, l'adorabili- 
tà, qualche cosa di quasi divino, benchè restas- 
se completamente umano; ma l'amore non dava 
nulla a lei in ricambio. 

L'amore può essere rozzo, brutale, violento e 
restar sempre amore. Secondo l'essere che lo pro- 
va noi diciamo che l'amore è nobilitato 0 ab- 
bassato. 

Orsino vedeva il mostro dell'impossibilità sor- 
gere fra lui e Vittoria e, per quanto non di- 
cesse nulla a se stesso nè prendesse risoluzioni, 
sentiva qualche cosa dentro di sè che lo $pinge- 
va ad affrontare l'impossibile ed ad abbatterlo 

E al di là degli ostacoli vedeva chiaramente 
il volto di Vittoria che lo gnardava in mezzo a 
un’aureola di Ince con gli occhi pieni di aspet- 
tazione, vedeva le sue labbra che si muovevano 
per formare le parole con le quali volera chia- 


Le Associazioni siricerono preso gli uti post 


Egli se ne andava giù pian piano, in mezzo al- 
t'oscurità, poichè la strada scendeva rapida e non 
sarebbe stato prudente spingere il cavallo. q 

Una profonda ed acre melanconia lo invase in 
mezzo alle tenebre ed ai vapori notturni. Non vi 
era nulla di disperante în quella sua sensazione 
che veniva a lui da una nuova forza; e, come di- 
cevano i filosofi greci, ogni grande forza è gra- 
ve e melanconica più della melanconia stessa. 

Pensava a suo fratello che se ne stava solo solo 
seduto in quella stanza în cui l'avevano rinchia- 
so. Pensava al cadavere di Francesco che gia- 
ceva nella chiesetta aspettando di essere sepolto 
come era giaciuto quello di Ferdinando nella 
chiesa di Camaldoli appena un mese addietro. 

Pensava alla vedova madre due volte orbata, 
mezza pazza già dal dolore, destinata a destarsi 
Ja mattina di poi per ricevere un’altra ferita 
mortale. Pensava a Vittoria rimasta sola con la 
madre e separata da Ini, straziata dall’orrore se 
non dal dolore, poichè suo fratello non era stato 
nulla per lei in vita. Allora si rallegrò di non 
aver cercato Tebaldo e di non averlo costretto 


abbastanza male senza che nuove violenze ve 
nissero a peggiorarle. 

Ma più di tutto egli fantasticava sul silenzio 
d'Ippolito e, dopo aver finito la cena solitaria, 
rimase Inngamente seduto al suo posto, fissando 
la seggiola vuota in faccia a lui, costringendo la 
sua intelligenza a penetrare il mistero per sola 
forza di volontà. 


CAPITOLO X. 


Tebaldo si senti sicuro quella notte quando ac- 
costò le sue labbra assetate a un gran boccale di 
Yinetto chiaro e annacquato e ne bevve il contenuto 
di un sorso, mentre il grasso sagrestano aspete 
tava alla porta della camera, in casa del pizzi- 
cagnolo, 

Tebaldo aveva dato a costui gli ordini rispet- 
to al funerale. Francesco aveva occupata quella 
camera e vi era ancora tutta la sua roba in di- 
sordine come egli l'aveva lasciata la mattina 
presto quando era montato a cavallo per andare 
a Randazzo per l'ultima volta. 

L'uomo che lo aveva ucciso era stato sotto una 


con la forza a dir la cerità. Le cose andavano già 


terribile tensione fisica e morale sin da quando 


Prezzo dell'Associazione 


era partito da Roma nel furore della sua pazza 
gelosia. Adesso ché tutto era finito, immaginava 
di poter pensare ordinatamente e di poter ragio- 
nare intorno all’avvenire. Mandò via il sagresta- 
no col boccale vuoto, e si cercò in tasca per tro- 
vare un sigaro, ma non ne aveva punti; allora 
si alzò di nuovo e cominciò a cercare se fra le 
robe di suo fratello vi fosse qualche cosa da fa- 
mare. 

Una strana sensazione lo invase ad un tratto. 
Gli pareva come se, dopo tutto, Francesco non 
fosse morto. I suoi oggetti sembravano avere la 
sua vita. La valigia di cuoio era in terra aper- 
ta; una parte era piena di biancheria pulita mes- 
sa sossopra nel levare qualche cosa, dall'altra un 
mucchio di abiti mezzo spiegati. 

Un paio di cigne di seta nera erano cadute in 
terra, un abito era posato sulla seggiola vicina ; 
sulla tavola vi. erano un bellissimo fazzoletto, 
‘un elegante taccuino con fermaglio d'argento, una 
piccola bottiglia d'eau de Lubin, un romanzo nuo- 
vo, un giornale accincignato di due giorni in- 
dietro e una scatolina di cartone rosso contenen- 
te sigarette egiziane a metà vuota. Tebaldo ne 


rese una e l'accese meccanicamente alla famm 
della candela, non potendosi capacitare che Fray 
cesco non dovesse mai più aver bisogno di quel, 
Sigarette, Certamente sarebbe venuto Ancora, ng 
avrebbe presa una l'avrebbe accesa e arrebbeny 
ricominciati fra loro i soliti litigi che duravaay 
da ami. ” 

Ora che tutto era finito, il primo sentimenti 
che provò Tebaldo nel trovarsi tra quegli ogg. 
ti fu un rimpianto pel fratello che avera.tanty 
mai disprezzato e odiato accanitamente con tai. 
to il cuore, 

Non già che egli. avesse quell’aspetto di tiui. 
dezza che talvolta stà sotto ad una superficie dj 
temerità e che fà provare il terrore del rimor 
quasi appena l'irrevocabile misfatto è compiuto, 

Ma poco a roco, mentre toccava quegli oggi. 
ti e fumava la sigaretta; si sentiva. furtivame. 
te invaso da un sentimento di orrore che non vi 
leva più lasciarlo. 

In questo sentimento non c'entrava per culla 
la paura del soprannatarale, tanto che si prop. 
neva di coricarsi e cercar di dormire nel detto 
in cui aveva dormito Francesco la notte precedente, 
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Ta. ANTICHTA”: alle Terme Dioclezigne, nel chiostro 
di Michelangelo: dalle 9 alle 
i 


egni, disimpegni, rinnovazio- avvenne 
ni su gioîe, per qualunque som- ficienza 

ma; operazioni su polizze di Coloro @ 
qualunque città del Regno, car- dei prov 
telle Rendita el a premio, = La provre 
Banco Piazza Trevi 100 p. p. uomini 


re la res 
—_rT—P—_— 


—— mettere chi 
CON POCHI SOLDI La 

vol fato un arviso nella rubrica « Keo- 

omiei » del Popolo Romano. — E' questo Îl 

mezzo più sbrigativo e di 

affittare lo caso, cedere n 

a 


GIOVEDI . Ingresso libero, 


Vatteano: LOGGIE DI RAFFAFI 
STINA, DEL B. ANGEL dî 
al portone di Bronzo © 
biglietti) dalle 10 alle 15, 


ia 8. Teodoro: 9 alle 16314. 
ungara 10: dalle 9 alle 15: 


» dr ni RRLO DEI Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle 9 alle 16 bol 
FUTON A MERDA ferie isagratao, | bite detente ie Merlo i gilt 
Palnzxo Reale Ri Scuteric: dille T9 INCL Pont LEE 


via Venti Settembre, Uft. R. Senderie. 
oa Lincei: Palazzo Corsini, Luagara la BORGHESE: fuori P. del Popolo, dalle 13 al Lo 
i loiaee: cei: Palazzo Corsiui, Lungara 10, dalle 3d° CELIMONTANA: P.a Navicella 4, dalle 9 al na 
Bibiloicea Barberini: Via Quattro Fon 
pibiiaiee rimi: Via Quattro Fontane 18 dalle Ingresso Una Lira, 
Museo BORGIANO a Propaganda Fide: dalle 10alie 15, li Îù 
11 ermess dal Segreto di diopagante: Coe Dalle 16 cio; dale ale ent di 8 Piero, 
sd, UST. ARTISTICO: Cano le Case, 9 allo 14, X4. LATERANENSE: P.a $. Giovanni, dallo 10 alle 15, 


Citta appartamenti vuoti o mo- 
biliati da affittare, approfitti degli 4y- 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 


Ingresso Cent. 50, 


Sampidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIVI 
e TORRE: dalle 10 alle f5. a 


Ingresso Cent, 25. 


Sepolero Selploni © Colombario di Posponio ty. 
tas: via Porta 8, Sabastiano, dalle è alle tie. ceo I° 
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I° CATEGORIA 


25 parole L, Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Albergo Posta Roma suse 


€ Albergo 
Bellevne. Da via della Vito 20, si è trasferito al Corso etc 
golo via Convertite , rimpeito caffè Aragno Fossati prop: 
tario. s 106 

gi pariaito copie du famenz 
La plus belle figa cond fun 
Afaert , (D. Morelli, se trouve A vendre, avec pisano 
gUgis auciens, et tableaux À prix d'occasion, Via Palestro 


Argenti stoffe mobili pa 
si all'asta pubblica nelle ore pom. di giovedì 18 vetri 
ina 56 67, Perito Alessandro Sestri. ©. "par 


Lire 2500 cecansi da impiegato con ottima 


firma commerciale. Restituzione ra: 
Lucina 11. 50 


Vendesi in Albano Laziale 


casa in posizione centrale con giardino, pianoterra e due 

piani superiori, scuderia, rimessa, tinello e grotta. Trattative 

Roma via Firenze 95, ufficia. 330 
latto villeggiatura, ri» 


Vendesi villino sto rilezi miti 


porta città, posiziorio elevata, aria saluberrima, grotta fre: 
Schissima, bella terrazza. Dirigersi dalle 10 alle 19. Via del: 
le Mura S7 Porta 8. Pancrazio, È 


D'AFFITTARSI 
#5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


di Si 


tealo. Rivolgersi vi 


vrtamento 
camere © 


Piazza Coppelle 48 di 


quelna. Le chiavi dal portiere in via Coppello tf; 


Via Palermo 36 


Gamoro © cucina, gas ascensore. Rivil 


Corso Vittorio Emanuele 


Si cila appartamento d'afîtaro 1. piano nobile 10 camere; 
cucina, vasche da lavare, cantina, soffitta, gaz © portie 
esposto a mezzogiorno. ab gi 


ni 8 i 
Via Milano 19 fo gt maiioiie 


Qualsiasi ora del giorno, Rivolgersi al Portiere per le spie 
gazioni, si 


Bel negozio ria Venti Gensmbre tino in 


al Grand Hotel volendo aggiungasi locali interni. Rivolger» 
Si all’Amministrazione Affitti Finanze 6, 548 


Pel primo marzo abolato vomposte 


to camere © cucina; cantina, fontane, gaz, portiere Piglo- 
no mensile L., 119. Via Cappuccini 6, primo piano. 589 


i n no nobile A 
Piazza Esquilino 5 poidrinzla 
simamente vuoto, undici camere, cactna e camerino de be: 


gno, soffitta © cantina, Vista in piazza Esquilino e via Cas 
vonr. si 


Appartamento dieci vani 
secondo piano Largo dell’ Impresa N, 123, interamente r- 


messo a muovo. Impianto luee'catt ì 
affitasi vantaggiose condizioni ee tutti gli ambienti 


Via Due Macelli 2.fi tas panta 


tiero 0 parziale al p. 3, ingressi 3 fevini Ea 
ziale al p. Pencina cai 
tana, gaz, bella terrazza, "o 


I SS 
Piazza S. Stefano Cacco 25 


centralità presso piazza Venezia; afîitansi duo piani giar. 


Aibano- % 
ar Terracina-Velletri 
to in-. | Viterbo-Ronciglione 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma por le linee di 


ROSSO 
Urge lesfece; 
È 


i) 


si 


(3 


* Stazione di Trastevere, 


dino sette otto ambienti. Pigione mitissima. Planoforto ven: 
desi eccellente stato, buona fabbrica L. 400, 50 


— 


quit roc apo 
È 
Carta Dita e Magnani e Tghità Gacabeti 


IT CATEGORIA 
25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


VAFFITTARSI 


Carbone scelto fi ter 5 crm: 1 da 


ire 3, 
Per lo ordinazioni per posta scrivere a Francesco Cittadini, 


magazzino carbone, via Milazzo 340 


II CATEGORIA 
45 parole, Cent. 60 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad 
| Elegante appartamentino 


mobilinto Dl più bl centr di Roma, esposiione a mes. 
Giorno. Piazza di Pietra N. 40 piano primo sopra “mezzanino 

i Appartement pièd è terre éisgamont 
Joli petit tmnipegi ir tam Fia 
Pour les clefs via Castolfid udo 41 Rez do chaussse.. 


Federico von Warendorff 


professore di tedesco, laureato università Berlino, undici an- 
‘i residente Italia, abitante via del Gesù 80, p. 2. Lezione 
Lira una, Corsi serali 4 lire mensili, ES 


Lezioni elementari ttt! cono pi 


stinta maestra, 
gon patente superiore della scuola N. di' Genova, stabi: 
lita colla famiglia in Roma, accetta dì dar lezioni în cass 
i, Vla Principo Amedeo è int. n al domicilio 

vo, cho ins N 
piatte © Fab anche insognare i' primi clomenti ‘dol 


of Lang 2 

e Berlitz School Tia Fomati te: 

losco, Inglese, Francese, Italiano, Russo Spagnuolo insogne: 

to da mastr delle rispettivo nazioni. Col tmotato Besrao 

l'allievo, anche principiante sente e parla solamente la lin 

gua, che desidera impararo. Ogni settimana cominciano nuo: 
vi corsi. Lezioni di prova gratis. Prospetti gratis e franco, 

s06 


Italiano, Latino, Francese 
insegna 


fessoro guvernativo e sua signora ad alunni di 
ginnasio © scuole tecniche, i 
Cardella, Mola Fiorentini 24 


Si cerca camera moti: nol: ze: 


tralo, presso distinta fa Impiegato. Of 
forto 00m cifra P. P, tr iratlelzun 


da letto, due lotti una più 
Grande camera filtr itinmiri 


glegantenente bene ammobilinto presso onesta famiglia vis 


Venti Settembre 56 piano 4. sa 

A ZI Tra 
Per signore solo Copa ibta mi 
decentemente; ingrosso libero, tro finestre facciata Lire gu 
tanta (volendo cucina) vicolo Ascanio 29 piano quarto. 


Camera libera 1 droni posizione cont 


pei le con ascensore al piano 
4 Dirigorai ali’ Amministrazione del giornale. 54 


Corrispondenze 
#5 parole, Li 1 - Oni parola in più, Cral. 8. 


Mi avvedo di esser noioso, ma ti di ritirare 
APGO sta post vasi tore amet dl 


on 
Monumento È ft tema “urta non 
vorrò più. Attendoli quarantatre. Se 

stabilito, Metterò segno ambedue 1 giorni, venendo. 

i Hessorti utile è por mo sommo piacer Il 
Cornelia testato i erronea piro 
menica. Sempre con te; ardontissimi D... Tutto tao 5 
B h Rimandato primi marzo quanto sai cosicché s0 tu 

ACI. volessi... Riconosoente, commosso ‘sigulfcativo 
prove entuslasticamente ricambiole. Accetto” oloatà impo- 
stami ma appena potrai dammi modo consegnarti alcuno 
tale riflessioni, modificazioni a noi necessarie. in i 
che parlano por me, por Il mio cuoro, aggindga forsa 
pgetì idolatrata per Quanto amb sb 


(S) Pa 


una per nni 
lone, ove 
blica, L 

Il Mini 
sentò a 


tio del Mo 
gerimoniale d 
Croce dell'oril 
Re di Grecia. 
Ber] 

Il principe 
Te general 
ne di dai 


